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miiei fow:jpjsgni ^'arwa. 


Ìì eàetcitÀo de£t attuate «Hta catica vni ;KHmM4HK)tta t(' Sene 
di. atleta ^ÌDtHoi&HeHte ^ te mhx.hÌ dei w^tti Scritti dcieun^ci, e 
ijuiudi coM deH^iéife ^iu6Ub P. attMuitatote dei vo^i elevati 

ta&Mti e àafete. 
aita. diCi^eate didcuAltioMe de£ £o«wti^(io ^Metote detta uoAtm 
dovzefi^to eA^te ntatie^^iate da cfti' aMÒadòe fotititO' di* 
^uéfitHe itt^egMO , accoppiato a ptofonòijiHMte co^mmÌomÌ di pta— 
tica e di 4cien»e éuC piti acduo dei' iwe{)tieti (aj, «va {e MtMHetvie 
facuite da tue ^ ta;)ciaHO 4 oho copiatomettte cowtpetukxte 
òaUa ;iupetio(e .laoieuba dei Si^oti Mtettifici coMtpoMenti in detto 
0o»tàiiio. 'If&OH pactaHto i tniei ttava^ii y ijuatuiM^ue e;i4Ì ^itòeto 
;)tati .MHeia y ^oho oUtamoòo 'iudeMnibuni dai coHipatituetito c6e 
Jetupte tMai ^H'tnetitato. ^etoioccfó moh mai mi' occupai coi 
peoOieto di mi^itctate con tai me«K> ia mia Ou;ididten»a ) non 
mai' io Ocopo deiia mio itiòe^eMa appiico&ione fu pet ottenete 

(a) Lombard nella introduzione del suo trattato del moto dei projettili , e 
D’OfaeidkeìmaeUa dedica deHa: sua balistica del ’1814s fanno chiararaente rile< 
vare quali istnuioiii cdin^gnosi devono rianireiicgli liOziali di Artiglieria per 
vincere le dUQcolld che |ircseBta 'il nostro mestiere. 


è oeto cfte Ce matetie cuKtude da ptodutdi 
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i^uaCc^e ccmvpeMdo, o «tieHUe t( pùito mi viene men- 

.luafmente conceduto da( oR.e^io Ctatio , e fa decoNÒa fa coCli 
ptima di metitatfa, «teffo aòdo^tòatmÙH cioè, òen&a mia ticfttedta, 
If dùiimpe^HO deffa onotevofe e fuilin^ieta incum6en»a di ^ce- 
llo aftto non mi pto- 
poM^ con outòidue fatiche , c^e (o ^covtimento def veto neffe 
divette vetten%e ; e pec quanto più fe óteAóe %t mio deSofe tntef- 
fetto me (e. dipinge complicate e d^cifi, afttettanto raddoppio di 
app(ica«ione e ticetc^e pec eOpocfe con tutta fa po00Ì6i(e cftiate»- 
%a , ptocutando ^nOl aggiugnetvi mio Pentimento. 

5ti tate miu fortuita poPiaione regofare egfi era cfte avendo 
dovuto feggete una ietta memoria, Pcritta affa Tnoongiana, def- 
C anaftPÌ cofà praticata def tninetafe di ferro cfte Pi ePpfbta daffe 
TPoiniere di ^a»»ano , - me ne foPPi occupato con impegno in 
en»a def Può grandioPo ed interePPante offietto 
£on detta memoria Pi PtafifiPce cfte if noPtto minetafe pia 
uno idrato di ferro a ganga cafcarea , accompagnato da ocre 
e piriti j e poPcia ponendoPi mente afT inconveniente ottenuto 
trattando in queffo afto-forno di So piedi di afte&Mi if minetafe 
torrefatto, non cfte affé annuafi fondibioni e Paggio per fa via 
Pecca Penba aggiunzione veruna di fondente , pi paPPa a conc6i- 

iminare operazione detta 
totiefazione , nè deffo impiego di fondenti ^ij. 

(b) Non solo grandioso, ma grandiosissimo per me reputo questo obbietto, 
imperocché trattasi di un minerale che direttamente influisce sulla esistenza 
politica del nostro paese in rapporto alle potenze Estere. 


dece cfie fiPogno non vi Pia nè deffa pref 




tatio af Popra repetito £)onPÌgfio ^nerafe. 
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01 fe tHÒtcate co»wte^ueM%e eiienòo pet me j in pet|etta 
po^SiioMe a tagioHV di ^tti , conttatie a dei ptiitcip^ di chimica 
applicata atte de(fa fondiaioMe dei miuetaCi di fetto , ed in 
co^tdioMe ptecida cof deutimeiito decidivo dei più tiuomati meta^ 
(ieti Cutopei f mi fu fona avetCe come pioMUHciate da uiia cetta 
pteoccupakiotte di didtema. tate petduadiva per un mio poc- 
ticoiate edecci»io voCCi oppficatmi aCCa dofu^ioue di un compli- 
cato e d^cife ptoSfema di 8idetot^ia c^ ptedenta Éa detta THoc- 
motia } ovveio pet codi conodcete (e caude 
tti6uitia(£a ptefimiuate opetabiouedeCfa cafciua&ioHejedafCo im- 
pie^ di UH fondente ^ pet indicate i mebbi come affontanatfi j 
pet dimodttate edtedamente i{ 
minetaCe ^ defCa prtefiminate tottefabione j e pet dodtenete 
na^mente &x ptecida neceddità di dovetdi fate udo di un convene- 
vole fondente^ de mi^ftotate netta t^uafità^ e vanta^iate netta 
«quantità di vogtiono tie ^^ide detta fonderia detta TT^oH^iaHa (cj. 

(c) A mia maniera di vedere le cose , se non ho potato dividere la opinione 
sull’assunto dei Signori Ufiziali di Artiglieria addetti altre volte alla Mongiana, 
sicuramente che ciò non potrà imporre a denigrate, od oscurare in minima parte 
rammirazione, il rispetto, e la gratitudine che tutto individuo della uostr’arma 
dehhe nutrire per i di loro talenti , e profonde conoscenze di svariate scienze c 
pratiche; ed io non trovo espressione più adattata al proposito che repetere le prc. 
else parole di Culmann , nell’ esservi imperiosamente costretto , allorché diseute 
|a parte teorica su del ferro stabilita dagl’insigni signori Vandermonde, Ber- 
IhoUet, e Monge, nella versione di Karsten, 2.* ediz. tom. 1. pag. XVI « Mais 
quelque sol t le mérite de ces hommes célèhres, quels que soient Icurs titres à notn- 
admiration nous ne devons pas onhlier que dans leurs recherches nombreuses 
et profondes, ils ont pu commeltre des erreurs, et que vouloir les perpétucr, 
ce seraii rendre à ces amis de la vérilé, un culte injurieuz et iduUtre. « 


6iitogHO cfte ta denotata dpecte di 


de^ inconvenienti at- 


Digilized by Google 



^ntcSik. io uou vada ettoto tiòtxt ^ieicito a daté 

uH« compiuta ùiofu»io«ie afia ptopodtoHM ipàMÌoue , ed io ctcdo 
in attediato di ^totitudiue , mio dovete e^i eoa di dowopotte 
^eotuitamente if mio (avoco a((a vodtta iawa e ^iudisbioòa cei»- 
duca } e di pte^azvi a pcoHuticiate dove dia i( mio ectote. 

S^ Ìm (fuedta mia inetta ptoduaione, c&e mi peuaetto umi» 
fiatvi f non vi tinvenite Sa. neceddatia ecudi&ione j ed efevoteua 
di pendieii da doddidjate i vodtti dupetioti (umi, od annetto pec 
affettate if vodtto coCtiddimo dpicito, voi peto andate uguafmente 
edenti da deduzioni a mio pto j c&e ansbi ^ enunciati miei di- 
fetti fatanno ticoncenttate tutta (’acute»ux defCa vodtta penetta- 
%ione duffe nude e dempfici vetità da me edpodte, pec codi con 
ma^iote accetto dta£ifitdi da voi i( più uti(e ed acconcio pco- 
ceddo di Uattamento pef nodcto tninetaCe di 
dei vodtti tacenti, ed onocevofe dommamente pef l^^otpo aR.eafe 
di ^tti^fietta. 

6o f’onote di tajfetmatnti deile Sijjnotie foto 


fecto: o£6tetto de^no 


tj^miliddimo e devotiddimo detvo 
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CLASSIFICAZIONE 

DEL 





DELLE MINIERE DI PJIZZAKO. 



dversi sistemi geogaostici si risguardano 
jper facilitare lo studio dei terreni , e la 
novella scienza della geologia diramandosi sulle 
basi indicate dall’illustre professore di storia na- 
turale di Freyberg , ( Werner ) , non che sulle 
dotte osservazioni di Humboldt (2) di molto ha mi- 
gliorato le conoscenze dei naturalisti sulle rocce. I 
geologisli quindi di oggi giorno dividono tutto il 
globo in suolo primordiale , e secondario ; suddivi- 
dendo il secondo, ossia il suolo secondario , in quat- 
tro classi grandi di terreni per meglio dare idea 
della data della di loro formazione , e delle sostanze 
ch’entrano nella di loro composizione. Per effetto 
di queste dottrine i terreni secondari , che formano 
la seconda classe del suolo secondario, sono dei com- 
posti di gessi , di schisti , di fossili , di sostanze cal- 
caree, di argilla, di sai-gemma, di creta ec. 

Ciò premesso , io si per la struttura , che per i com- 
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ponenti del monte Stella dinotati nello Scritto della 
Mongiana , non oppugno che il medesimo possa es- 
sere una montagna di seconda formazione; ossia ap- 
partenente alla seconda classe del suolo secondario. 

ludicazione della specie dSl Aùnenle di ferro che si esploia 
dal moDte Stella delle Miniere di Pazzano. 


Nulla avendo ad opporre alla classifica fatta alla 
Mongiana del nostro minerale, ammetto ugualmente 
che possa il medesimo essere un’idrossido, che col- 
la nomenclatura e divisioni del Landrin , che di pre- 
ferenza adotto in questo mio scritto, corrisponde alla 
specie del sidero-ìdro-perossido. Dippiù il cangia- 
mento di colore avvenuto nella calcinazione di tre 
mostre diverse; la soluzione di una porzione nella 
laveria ; la effervescenza ed i caratteri che ha ma- 
nifestati sotto l’azione dell’acido nitrico; il residuo 
del lavàmento ; e la effervescenza verificatasi nella 
soluzione Ottenuta dal lavamento sommettendola al- 
1* azione dell’acido vitriolico, m’impongono ancora 
è non disconvenire col sentimento esternato alla re- 
petita fonderia, che lo stesso minerale possa essere 
uno idrossido accompagnato dal carbonato calcareo 
per ganga o matrice, frammischiato con dell’ocra, 
e forse anche con delle lievi tracce di pirite. Che per- 
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ciò in quanto a me avrò il minerale di Pazzano per 
una varietà della indicata specie , qhe va sotto la 
denominazione di sidero-idrorsilico perossido , colla 
presenza dell’ argilla nella sua composizione da for- 
mare i cosi detti ferri argillosi , e 1© ocre gialle e 
brune (3), a matrice calcarea, e che contiene altresì 
qualche lievissima traccia di bi-solfuro di ferro; ovr- 
vero una varietà della specie del sidero-idror.peroe- 
sido del Landrin (4) : e la quale corrisponde alla 
sotto varietà dei ferri terrosi ed argillosi di Hassen- 
fratz (5) ; alla classe degli ossidi naturali che con- 
tengono l’acqua nello stato di combinazione secondo 
Karstcn , ed i quali sotto la raschiatura e^Aernano 
il colore giallo che si cangia in rosso mercè la cal- 
cinazione , chiamati ferri idrati (6); alla specie ter- 
rosa di Werner ; ed ossidati di Haiiy. 

I terreni della seconda classe del suolo seconda- 
rio non solo possono contenere il minerale di ferro 
testé citato idro-silico-perossido , ma sibbene sono i 
terreni che ne abbondano , ed è dai medesimi che 
con vantaggio se ne pratica la esplotazione. Percioc- 
ché Hassenfratz , toni. i.“pag. 123 parlando de’su 
dinotati ossidi di ferri argillosi così si esprime; (( Ccs 
sortes d’oxides sont ordinairement en couclies ou en 
masses , on les rcncontrent ordinairement dans les 
terrai ns stratiformes , ou secondaires accompagnant 
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les schistes argilleux, ou bitumineux, les couclies de 
ces minérais présentent de grandes varietés. . .etc. » 
Landrin tome i', page 128 sulla specie in generale 
delsidero-idro-perossidodice il seguente: « L’hydro- 
xide de fer est le plus abondant des minérais de fer; 
il commence à se montrer dans les terrains primor- 
diaux stratifiés • • - ; mais U se trouve en abondance 
dans les terrains secondaires, ou il est au milieu des 
débris de molluscpies , et de fossiles qui le carac- 
terisent dans les calcaires du Berry, de la Norman- 
die , de la Bourgogne , du Bourbonnais ; à Moni 
bart (Còte d’Or)...; tantót en roche comrae dans la 
plus grande partie des terrains secondaires... etc.» 
Se dunque i terreni della seconda classe del suolo 
secondario contengono in abbondanza degl’idrossidi 
di ferro. Se la montagna Stella delle miniere di 
Pazzano si asserisce di essere un monte dei terreni 
secondari. E se il minerale che da colà si esplota si 
assicura di avere tutt’ i caratteri degl’ idrossidi ar- 
gillosi , non sembra sicuramente azzardato lo adot- 
tare che il minerale di ferro trattato all’alto-forno 
della Mongiana, e che si esplota dal repetito monte 
Stella , appartenga alla specie del sidero-idro-per- 
ossido, ed in particolare la varietà della medesima 
che va sotto la denominazione di sidero-idro-silico- 
perossido; accompagnato dal silicato di allumine; a 
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ganga calcarea ; e con qualche traccia rara c lievis- 
sima di bisolfuro di ferro. 


Dimostrare se il testé classificato minerale di ferro .abbia bisogno , 
per lo accerto dei risultamenti dell’ Alto-Forno della Mongiana , 
della preliminare operazione detta Torrefazione. 


Determinata come sopra la specie del nostro mi- 
nerale , a me sembra che volendosi stabilire il suo 
processo di trattamento all’ alto-forno della Mongia- 
na, per ricavarsene le ghise nella qualità e quan- 
tità che dalla sua ubertosità in ferro c qualità si 
possono ottenere , sia indispensabile analizzare il 
minerale nello stato come va espletato da quelle 
miniere; analizzarlo tanto per la via umida dopo che 
ha sperimentato le preliminari operazioni, quanto 
per la via secca; ed eseguirsi una lunga sequela di 
annuali sperimenti neU’alto-forno, affinchè i precetti 
scientifici sieno messi di accordo colla pratica. 

Ma pure si crede che un semplice saggio per la 
via secca, e Tessersi allontanato un danno (del quale 
in appresso indicherò la vera causa ) con non tor- 
refare il minerale , si abbiano di già le necessarie 
conoscenze per dichiararsi che il processo in atto in 
vigore alla Fonderia della Mongiana sia il più van- 
taggioso ed utile ; che perciò da proscriversi la pre- 
liminare operazione detta torrefazione ; non che la 
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ricerca di uo adattato fondente. Su tali conseguen- 
ze io intendo di chiamare col mio debole dire tutta 
la seria attenzione degli Ufìzìali dell’ intero Corpo 
di Artiglieria. 

In quanto a me senza punto modifìcare il su ma- 
nifestato mio avviso , in ordine cioè a quanto do- 
vrebbesi cominciare a fare appo noi per assicurare 
il processo in discorso , sono di sentimento che tutte 
le conoscenze che di già possegghiamo , esaminate 
profondamente ci debbono invece menare e fermio 
mente prescrivere l’uso della torrefazione ; e la ri- 
cerca di un’ adattato flusso. 

Da’ recenti saggi esposti nella memoria che ana- 
lizzo, e dall’antica pratica che prima esisteva alla 
Itfougiana di torrefarsi il minerale si ha precisa 
cognizione che nei suoi componenti vi esistono delle 
materie che deggiono essere evaporizzate colla pre- 
liminare calcinazione , e comunque si dicesse nello 
scritto della Mongiana , che discuto , che il nostro 
minerale dovrebbe essere torrefatto , in considCTa- 
zione delle sostanze vaporizzabili che contiene , e 
dannose alla qualità dei ferri che se ne ricavano , 
pure pónendosi mente allo ingorgamento del buco- 
lare del forno successo col minerale toirefatto , al- 
lorché quello alto-forno da 24 piedi si avanzò a 
trenta (7) ( ed ovviato da quel fu Capo fonditore 
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Sadurny con non più (orrefare il minerale) , ^ stima 
dannosa la torrefazione : avvalorandc^i anche tale 
idea col sentimento di un dotto conosciutissimo ar- 
tigliere francese, Gassendi, e del Signor Grignon, 
ed i quali , si dice , asseriscono che la preliminare 
calcinazione è superflua per gli alti-forni di So e 
più piedi di altezza , dappoiché nel tempo che il 
minerale impiega per discendere dalla bocca del 
forno sino al sito ove sperimenta il gran colpo di 
fuoco ) che lo fa entrare in fondizione , si effettua 
la detta calcinazione. 

Per discutere col dovuto ordine una conseguenza 
in opposizione perfetta co’ dettami dei più distinti 
metanieri, che si sono occupali, e si occupano gior* 
nalmente della fabbricazione dei ferri tanto scien- 
tificamente che praticamente , giova rinnovare alla 
memoria del cortese lettore con tutta precisione gli 
effetti vantaggiosi della torrefazione ; e poscia dimo- 
strare se i medesimi possonsi ottenere d^dla calcina- 
zione che ha luogo nell’ alto-forno. 

Egli è quislione assodata per gl’fetrutti sideror- 
gisli (8) che gii effetti della torrefazione si riduco- 
no : I .* Sviluppo di tutte le sostanze vaporizzabili 
che si trovano in combinazione col minerale , e no- 
cevoli alla qualità de’ ferri : 2 ." un’allargamento in 
generale dei pori del minerale , ovvero un’ ìdlonta- 
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namento delle particelle costituenti ; dappoiché vi 
sono delle specie che aumentano di volume senza 
produrre esalazione veruna di sostanza gassosa, ed 
altre che non sperimentano cangiamenti nel volu- 
me , ma invece soffrono lo sviluppo allo stato gas- 
soso delle materie combinate col minerale , e che 
sotto r azione del calorico passano allo stato aeri- 
forme (9): e 3 .” diventano più facilmente riduci- 
bili, e fusibili ; conciossiacchè gli aperti pori dando 
negli alti-forni passaggio attraverso del minerale ai 
gassi carbonati, prodotti dal carbone in combustione, 
dalla decomposizione dell’acqua combinata col mede- 
simo combustibile, e dalla decomposizione dell’aria, 
ne segue una facile riducibilità 0 disossidazione del- 
le particole del minerale , atteso la grande affinità 
dell’ossigeno pel carbonio; ed ugualmente gli aperti 
pori lo faranno fondere ad una temperatura meno 
elevata, supposto tutt’altro uguale, stante che allora 
non solo le semplici superficie esterne sono in con- 
tatto col calorico raggiante, ma sìbbene vi sono le 
particole interne, e quindi per la legge di passaggio 
dei corpi dallo stato solido al liquido , fissata dal 
sublime ed immortale Newton, essendo in pjiri tem- 
po maggiore il numero dei punti di contatto delle 
particelle del minerale col calorico dovrà senza dub- 
bio aversi una facilitazione di fondizione. 
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In vista di tanti vantaggiosi effetti che possono 
conseguirsi da una bene diretta torrefazione vien 
ragionevolmente consigliato da’ dotti maestri di fu- 
cine di torrefarsi tutte le specie del minerale di ferro 
(io), eccettuate due sole varietà del sidero-carbo- 
protossido, perchè esposte aU’aria si ottengono dopo 
qualche tempo gli stessi vantaggi della torrefazio- 
ne (i i). Ammesso dunque gli utili risultamenti che 
può dare una diligente torrefazione eseguita su del 
minerale di ferro, resta provato e dimostrato in pri- 
mo luogo ch’errore sarebbe il rinunciarvi gratuita- 
mente. 

In un sol modo converrei che potrebbesi porre in 
' non cale la torrefazione pel nostro minerale di ferro, 
se analisi esatte chimiche noi possedessimo dei ferri 
crudi ottenuti dal minerale non torrefatto che ne ac- 
certassero essere dessi depurati dalle sostanze vapo- 
rizzabili, ed in particolare dallo zolfo, che dallaMon- 
giana stessa si pretende che sia unito al nostro side- 
ro-idro-perossido , materia dannosa oltremodo alla 
qualità dei ferri; imperciocché questo sarebbe l’unico 
mezzo che mi farebbe accertare che ncU’alto-forno 
si sarebbe effettuata la omessa torrefazione, che ra- 
gioni chimiche , ed attestati de’ migliori metallieri 
mi fanno avere per certezza fisica e morale di non 
potersi conseguire negli alti-forni per elevati che i 
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njedesimi sieno, c come [)iù avanti sarà esposto. Vor- 
,rei, dippjiù, per poter risguardare pome inutile la pre- 
liminare torrefazione, che sicurezza mi si facesse ac- 
quistare, che il minerale non torrefatto caricato nel- 
r alto-forno sia interamente ridotto pria di entrare 
in fondizione. Finalmente bramerei ancora per per- 
suadermi che superflua sia la torrefazione che espe- 
rimenti comparativi eseguiti colla dovuta accortezza 
m’indicassero che il nostro sidero-idro-perossido non 
calcinato prima di versarsi nel forno richiede per 
cantaio di ghisa che se ne ottiene la stessa quantità 
di combustibile od anche minore di quella che si sa- 
rebbe impiegata se il minerale fosse stato torrefatto; 
dacché si legge nell’opera di Hassenfratz alla pagi- 
na 1 53 del tomo primo, che la torrefazione produr 
debbe slbbene economia sul consumo del combusti- 
bile. Ma sino a che non otterremo i testé indicati fat- 
ti, parmi che un semplice ingorgamento delbucolare 
deU’alto-forno della Mongiana, nel trattarvisi il mine- 
rale torrefatto, non potrà fare stabilire per cosa in- 
concussa la nullità non solo della torrefazione, ma 
anche proscriverla assolutamente come operazione 
dannosa: ed io persisto nella mia idea tanto più per- 
ché dessa é conforme con quello che si pratica con 
vantaggio nelle fonderie di ferro di tutte le colte na- 
zioni Europee sulla stessa specie di minerale , es- 
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sondo egli una materia di fatto che con alti-forni 
di altezza anco maggiori di 3 o in 36 piedi si calcina 
il sidero-idro - perossido , poiché in diverse òpere 
puossi avere la pazienza di riscontrare che nei Pire- 
nei , in Inghilterra, nella Scozia, in Alemagna ec. 
si calcinano anticipatamente tutte le varietà dell’an- 
zidetta specie di minerale , ed anche perchè più in- 
nanzi indicherò la vera causa alla quale a me sem- 
bra che si debbe attribuire l’ottenuto ingorgamento, 
ed il modo come distruggerla ; mentre col non tor- 
refare il minerale , sebbene si sia col fatto allonta- 
nato il coagulamento che produsse il citato ingorga- 
mento , a me pare che non si sia dtótrutta la detta' 
causa , e nè migliorati si siano i prodotti in ghisa, 
come si potrà ottenere dal mezzo che io propongo. 

Non è mica il solo difetto dei su dinotati esperi- 
menti, od il fatto di quanto sull’assunto si effettua 
in tutte le ben dirette fonderie, che mi somministra 
ampia materia per oppugnare la nullità ed anche il 
preteso danno della torrefazione ; ma al caso sono 
ancora di poter manifestare , che il sentimento del 
dotto artigliere francese Gassendi, non sia applica- 
bile alla quistione che verte ; e che il signor Gri- 
gnon, non sia in opposizione colle autorità decisive 
sul processo di trattamento dei ferri. 

Egli è tanto sicuro per iucche le opinioni del ge- 
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ncrale Gassendi , e del Signor Grignon non possono 
imporre a far trascurare la preliminare operazione 
in vertenza pel nostro sidero-idro- perossido , che 
ascrivo a particolare dovere il trascrivere quanto sul 
proposito se ne dice si dal primo , che dal secondo; 
lasciando alla saviezza del lettore il giudicare se 
mio sia lo inganno, o se giusta sia la inlerpelrazione 
da me data alle di loro espressioni. 

Consultate quindi all’ oggetto le rispettive loro 
opere, rinvengo in Gassendi 5.“ ediz. tom. i.° pa- 
gina 353 queste poche parole : k Les minérais ter- 
reux n’ont hesoin que d’ètre lavés : si Icur masse est 
solide, on les reduit en petits morccaux , et on les 
lave sous des pilons dont l’assemblage s’appelle hoc- 
card: on les dépouille en partie, par cotte opéralion, 
des substances terreuses. Les minérais en roche sont 
en général grillés , et exposés ensuite à l’air pour 
les rendre plus friahles, plus fusibles, et en dégager 
les substances volatiles, comme soufre, arsenic dans 
ceux qui en contiennent : la magnesie , l’eau de 
cristallisation dans le fer spathique etc. ))Tn una nota 
poi della medesima pagina si legge facendosi parola 
dei minerali in rocce. « On se dispense du grillage 
quand on fond ces minérais dans des hauts.four- 
neaux de i o à 1 2 mètres de hauteur t> . Quindi con- 
cluder si dovrebbe che il nostro minerale non per 
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altezza deU’alto-forno, ma per la sua qualità terrosa 
debb'essere esente dalla torrefazione, dappoiché per 
i minerali di ferro terrosi qualunque fosse l’altezza 
del forno per la massima del Gassendi non hanno 
bisogno che della scelta, della laveria, e dell’acciac- 
camento per essere ridotti in piccoli pezzi; e lo stesso 
Gassendi poi colla su trascritta nota non dispensa 
dalla torrefazione le mine terrose , dacché queste , 
come si é detto, non deggiono a suo sentimento mai 
torrefarsi, ma invece intende di non doversi torre- 
fare gli stessi minerali in rocce allorquando sono 
trattati negli alti-forni di 3o in 36 piedi di altezza. 

Come però qualunque sia il modo che s’interpe- 
tri il Gassendi risulta sempre che il nostro minerale 
non dovrebbesi torrefare , mi fo lecito presentare la 
seguente quistione : sarebbe egli prudenza di reg- 
gersi una fabbrica di ferri standosi a quanto di pas- 
saggio si accenna da un distintissimo artigliere con 
un’opera nella quale, essendo tutt’ altro il vasto ed 
interessante suo scopo , per incidenza si indica il 
modo da trattare i minerali di ferro? Si darà forse 
la preferenza ad un sentimento pronunciato colle an- 
zicennate condizioni , a quello dei più distinti me- 
tanieri Europei, che accoppiano ai lumi del chimico 
del secolo corrente una pratica di tutta la loro vita 
in direzione di fonderie di ferri? Che una tale pre- 
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ferenza si desse da uomini affatto nudi di cognizioni 
metallurgiche sarebbe cosa compatibile , ma che si 
ammettesse dagli ufiiziali della nostra arma per me 
sarebbe un’errore imperdonabile. 

Sfogliai poi le memorie di fisica sopra l’arte di 
fabbricare il ferro , di fondere e foggiare dei Can- 
noni per uso dell’artiglieria , ec. scritte al 1 775 da 
M' Grignon , ed alla pagina i 49 si legge così : 
« Nous arons en général deux espèces de minérais 
de fer fune en masses compactes dites mines gros- 
ses: l’aolre en grains pliis ou moins gros dites mi- 
nes menues ou minettes. » 

« Les mines grosses , en pierres ou en roches 
sont pures , ou sulfureux, ou quartezeuses , ou spa- 
thiques j ou terreuses : les mines pures, c’est-à-dire 
qui ne conliennent rien au de là de la subslance 
métallique , n’ont besoin pour ótre admises aù four- 
neau que d’étre brisées au sortir de la minière, en 
morceaux dont les plus gros n’excédent pas un 
pouce cubique. Il est nécessaire de griller , con- 
casser , et laver les minérais fulfureux , ou mélan- 
gés d’autres substanccs; Ics mines grosses piircmenf 
terreuses , c’est-à-dire qui sont enveloppees et qui 
renferment dans leur cavités des parties terreuses , 
n’ont besoins que des dernieres opérations sans otre 
grillécs. » 
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Chieggo quindi per mia istruzione dalla saviez- 
za del lettore se nuU’altro rinvenendosi nella riscon- 
trata opera di ir Grignon sulla torrefazione del mi- 
nerale di ferro, se ne possa concludere che il no- 
stro. sidero-idro-perossido , combinato per quanto se 
ne assicura dalla Mongiana con delle rare e lievis- 
sime tracce di zolfo , ocre , ed argille , ed a ma- 
trice calcarea non debba torrefarsi ? 

Risultando intanto dall’ eseguita analisi fatta alla 
Mongiana che il nostro minerale per trovarsi com- 
binato con sostanze vapori zzabili dannose, badi 
bisogno di una calcinazione anticipatamente alla 
sua fondizione , sia che una tale calcinazione si ese- 
gua nel medesimo alto-forno , sia con un partico- 
lare fornello ; obbligo credo sia divenuto per me di 
scrutinare lo scritto della Mongiana , per rilevare 
se mai dette materie vaporizzabili , e combinate col 
sidero-idro-perossido possonsi sviluppare nell’ alto- 
forno, e prima che il minerale sperimenti il gran 
colpo di fuoco che lo fa entrare in fondizione. 

Ecco precisamente le parole che nel testé men- 
tovato scritto sul proposito vi ho rinvenuto : « il mi- 
nerale nel passare dall’ altezza di trenta piedi sino 
al punto in cui comincia ad entrare in fusione, si 
spoglia delle sostanze volatilizzabili , ed in tal mo- 
do ha luogo la torrefazione » — Questa intrigata 
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illazione , inerita pel suo alto interesse non lievi 
occupazioni. Imperciocché in quanto a me non' 
posso ritenerla come di risulta al fatto , o dipen- 
dente da dottrine chimiche ; come tampoco la rin- 
vengo di accordo col sentimento di qualche scritto- 
re siderorgista , od anche mineralogista alla di cui 
autorità decisiva potrebbero almeno appellarsi gli 
ufìziali ed il fonditore della Mongiana. 

Noi manchiamo di elementi necessari per fare 
acquistare morale certezza che il nostro minerale 
sperimenti nell’ alto-forno una completa calcina- 
zione, e quindi dirsi depurato dclfacqua, dell’aci- 
do carbonico , e dello zolfo che accompagnano il 
nostro sidero-idro-pcr ossido nelle viscere della ter- 
ra. Perciocché come sopra ho detto noi ignoriamo 
se i getti in ghisa del nostro alto-forno col minerale 
non torrefatto si ottengano o no depurali dalle testò 
indicate sostanze volatilizzahili ; se il nostro mine- 
rale sia pienamente ridotto prima di entrare in fon- 
dizione; e se il consumo del combustibile sia uguale 
almeno a quello che necessiterebbe por trattare col- 
lo stesso forno il nostro minerale che avesse speri- 
mentalo la torrefazione. Che perciò ninna pruova 
di fatto si ha per dirsi che trascurata la preliminare 
torrefazione la medesima sia effettuata nell’ alto- 
forno, e con più vantaggio. 
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Principi poi di scienza mi Canno riflettere che 
per conseguirsi lo sviluppo totale delle materie va- 
porizzabili da un minerale di ferro vi sia di biso- 
gno del concorso di una conveniente dose di calo- 
rico , degli spazi vóti , ed una continua e rinnovata 
corrente di aria ; conciossiacchè il calorico, con una 
convenevole libertà di spazio necessario per la di- 
latazione del minerale , produce la volatilizzazione 
dell’acqua , e del carbonio , ma per lo sviluppo del- 
lo zolfo combinato col bi-solfuro di ferro, vi è anco 
di bisogno che la dinotata corrente di aria sommi- 
nistri continuamente l’ossigeno che attratto dal bi- 
solfuro , si possa ottenere la formazione del gass’aci- V, 
do solforoso, e dell’acido solforico, il primo dei 
quali si volatilizza , ed il secondo decomposto dalla 
azione del calorico in gass’ ossigeno , e gass’ acido 
solforoso , possa parimente volatilizzarsi ( 1 2). Il ca- 
lorico non cade qui dubbio ch’esiste neU’alto-fomo, 
ma sarà però distratto , e con danno , dalla ridu- 
zione e fondizione del minerale , dappoiché la for- 
mazione dei gassi testé detti dovrà effettuarsi a spe- 
se di quello che serve ad altri usi più utili ; e per 
non far succedere raffreddamento nel forno , dovrà 
consumarsi una maggiore quantità di combustibi- 
le (i 3 ). L’ammassamento poi del caricamento del- 
r alto-forno vi farà mancare al certo una libera cir- 
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colazione dei formati gassi , condizione indispensa- 
bile per la di loro completa esalazione , che perciò 
altre composizioni dovranno risultare neiralto-forno 
in pregiudizio della qualità delia ghisa. In fine la 
positiva deficienza nel forno di una non interrotta 
corrente di aria ossigenata , per conseguirsi la de- 
composizione perfetta dei per-solfuri di ferro, dovrà 
avvenire che questi non decomposti discesi ali’ ab 
tezza del forno ove il minerale sperimenta il gran 
colpo di fuoco si fonderanno (i 4)) rimanendo com- 
binati nel metallo fonduto che costituisce la ghisa, 
dal che cattive qualità di ferri foggiati (i5). In con- 
seguenza di che dimostrato rimane che la scienza ci 
assicura che non solo neU’alto-fomo non potrà effet- 
tuarsi una completa torrefazione, ma sìbbene la parte 
che potrà conseguirsi darà luogo ad inconvenienti 
da non potersi porre in non cale da un’istruito fon- 
ditore. 

Finalmente per me ritengo, chele accennate dot- 
trine dì chimica , applicate all’arte della fondb 
zione dei minerali di ferro, hanno fatto estrinsecare 
a tutt’ i dotti e pratici maestri di fucine che la tor- 
rrfazione non possa eseguirsi nell’ alto-forno ( 1 6) , 
sino al punto di ottenersi lo sviluppo di tutte le so- 
stanze volatilizzabili : e senza di che farebbe torto 
veramente agl’ Inglesi , che ad onta di avere degli 
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alti-forni i più alti di quanti sinora nc sicno stati 
costruiti in Europa, od almeno di mia conoscenza, 
e ad onta che il combustibile da loro impiegato fos- 
se il coak , che sicuramente somministra calorico 
maggiore, pure hanno il sistema di torrefare gene- 
ralmente tutt’i minerah del genere ferro, ed in par- 
ticolare la specie del sidero-idro-per ossido. 

Riunendo quindi l’esposte mie osservazioni, io 
mi credo finalmente al caso di dichiarare franca- 
mente , che quantunque la mancanza dei sopra di- 
notati sperimenti di fatto potrebbe farci avere come 
dubbio se realmente nel forno si possano conseguire 
tutt’ i vantaggiosi effetti di una ben diretta torrefa- 
zione , pure le ragioni semplicissime di chimica da 
me umiliate , e convalidate dal sentimento di rico- 
nosciute autorità sono talmente chiare ed imponenti 
per doversi riguardare come cosa assodata che non 
solo la nostra specie di minerale debbe sottoporsi 
alla torrefazione, ma che anche, generalizzando le 
idee, tutte le quattro specie dei minerali di ferro che 
con vantaggio possono essere trattati da un sideror- 
gista colle sue vedute, sia che facciano parte delle 
mine terrose, sia di quelle in rocce, deggiono essere 
torrefatte anticipatamente al di loro versamento nel- 
Talto-forno ; non dimenticando però la eccezione al 
di sopra indicata per alcune varietà del sidero-carbo- 
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protossido. Di fatti il fermare che i soli minerali in 
rocce trattati negli alti-forni di altezze inferiori a dieci 
metri , giusta la opinione del signor Gassendi, deg- 
giono soffrire la preliminare operazione della calci- 
nazione in particolari forni , distruggerebbe affatto , 
in quanto a me, lo scopo vero della torrefazione. 
Perciocché con questa restrizione si ridurrebbe tut- 
to il benefìcio di una ben diretta calcinazione alla 
sola veduta di ammollire la matrice con diminuirne 
la sua forza di coesione , per così aversi un mine- 
rale tutto screpolato , ed essere in pari tempo inve- 
stito alle superfìcie interna ed esterna dal calorico, 
non che dai gassi carbonati, ed io non oppugno che 
negli alti-forni di una grande elevazione si possa 
tanto ottenere ; ma come l’obbietto grandioso e van- 
taggioso della preliminare calcinazione , ossia pri- 
ma che il minerale venga versato nell’alto-forno, è, 
come si disse, il conseguire con accerto la volati- 
lizzazione delle sostanze vaporizzabili , e dannose 
oltremodo alla riduzione del minerale, e quindi alla 
qualità del ferro martellato che dal medesimo si ri- 
cava , volatilizzazione che si è dimostrato con prin- 
cipi di scienza , e confermato col sentimento dei 
migliori metanieri del secolo corrente di non po- 
tersi conseguire negli alti-forni per elevati che sieno, 
specialmente per i minerali terrosi che versati nel 
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forno minore spazio vuoto d’ interstizi deggiono la- 
sciare per la libera circolazione dell’aria, parmi che 
in buon senso sopra ben conclusi che generalmente 
parlando per tutte le quattro diverse specie del mi- 
nerale di ferro sia utile la calcinazione che verte, 
detta comunemente torrefazione ; aggiungendovi 
sìbbene ora che dessa sia indispensabile per quei 
minerali di ferro combinati con delle materie va- 
porizzabili, ed in particolare collo zolfo (17): eccet- 
tuate però sempre le due varietà del sidero-carbo- 
protossido perchè le medesime esposte all’ azione 
dell’ aria aperta si abbronzano ; ovvero coUa espo- 
sizione all’aria di dette varietà di minerale di ferro 
si ottengono gli effetti di una ben diretta torrefazio- 
ne , e si depurano benanche dalla magnesia , che 
trovasi sempre combinata coi medesimi , e che li 
rende refrattari all’ azione del calorico del forno : 
esposizione per altro infruttuosa per i rimanenti mi- 
nerali della famiglia dei sideri , quantunque si la- 
sciassero sotto lo imperio, e le ingiurie delle sta- 
gioni per molti anni ; imperocché per questi sarà 
saggezza, allorché si avrà tempo, di esporli all’aria, 
coverti però da tettoje, dopo che hanno sperimen- 
tata la calcinazione , per completarsi gli effetti che 
si pretendono dalla stessa, perchè dà l’ultima spinta 
allo sviluppo delle sostanze da volatilizzarsi, ed egli 
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è perciò che viene dottamente consigliata dal Gar- 
ney celeberrimo metaniere Inglese (i8). 

Qui però sembra che in acconcio caderebbe la se- 
guente obbjezione. 

D’ onde avviene che non ostante l’ esposte in- 
sinuazioni dei su citati uomini illustri, e reso quasi 
di ragion comune lo studio della chimica , atteso il 
reale utile che ne ricavano tutte le arti , tuttavolta 
si vede che una stessa varietà di minerale torrefatto 
con vantaggio in una fonderia non lo sia in un'altra 
poco discosta ? (19). 

Questa quistione mi chiama al dovere di una non 
breve digressione, e per la quale nel mentre chieg- 
go b^igno compatimento, mi auguro che almeno 
le mie applicazioni potranno essere delle utili solle- 
citazioni per allontanare dei pregiudizi, e delle pre- 
occupazioni origine sempremai di far rimanere le 
arti nella di loro infanzia. 

Non s’ ignora che quasi tutt’ i maestri di fucina 
sono dominali da un’avido interesse, e con non al- 
tra istituzione ed istruzione che le sole acquistate 
dalla semplice pratica, ed accoppiate ad altre simili 
conoscenze loro trasmesse d’antenati anche forse più 
ignoranti. Quindi qualunque cangiamento , dettato 
da novelli utili lumi , sul primo azzardato fìssato 
processo di trattamento , comunque il suggerito 
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cangiamento poggiato fosse su fatti , e su le pre- 
scrizioni di dotti , e pratici sidCTorgisti , pure se non 
seduce il sordo interesse del propietario con mino- 
rare sul momento la spesa di fabbricazione , e che 
ì mezzi non sieno imbarazzanti , sarà risguardato 
come un toIo d’ immaginazione , e da non dover 
meritare veruna attenzione. Eppure per essere mi- 
gliorate le arti ci è di bisogno di lunghissimi e re- 
plicati sperimenti (20), e sacrifizi di numerario, 
ncaa dovendosi confondere le spese dei saggi e ten- 
tativi con quelle di fabbricazione. Tra molti saggi 
per migliorare un’ arte qualunque , uno che ne rie- 
scirà non solo ricompensa le somme erogate per 
tutti , ma produr deve un’utile perenne che spesso 
può formare la riccl^zza del fabbricante. Final- 
mente vi sono anche dei propietarì di fonderie che 
quantunque ricchi, sono però tanto indolenti che si 
contentano della qualità e limitatezza dei prodotti , 
che ottengono dalla di loro fonderia , per non darsi 
la pena di applicazioni e di travagU . 

Con queste inconcusse verità , non deve egli es- 
sere forse di tormento per l’animo del filosofo me- 
taniere rilevando che un maestro di fucina nello 
introdurre la torrefazione pel suo minerale , prece- 
dentemente trascurata , ne esige da tutto principio 
economia sul costo di fabbricazione dei suoi ferri ; 
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migUorìa sulla qualità ; e prodotti anche maggiori 
forse di quelli sino a quel momento ottenuti ? E si^ 
^rama tutto ciò senza ch’egli abbia preventivamentof 
acquistala la pratica per convenevolmente calcinare. 

suo minerale (21); senza ch’egli , non dica a]U 
tro , avesse avuta mai conoscenza del semplice mcn 
do come situare con più vantaggio il minerale per 
la sicura riescila della calcinazione;. sen^ eh’, egl^ 
conoscesse il forno adattato alla qualità d,el min,e-. 
rale da torrefarsi ; e senza ch’egli si fosse assipuratp 
che il rimanente del processo di trattamento . npn 
difetta in veruna parte, perchè degl’inconvenienti 
che si potranno ottenere nell’ alto-forno, ad onta .di 
una^ bene eseguita torrefazione , si possano esclusi-. 


vamente attribuire alla connata introduzione che ha 
prodotto un cangiamento sul processo. Ne freme il 
hlosqfo metaniere , io diceva , perchè egli conosce 
che si addebita alla torrefazione un danno prove- 
niente da inespertezza di arte , e da ignoranza di 
scienze ; mentrecchè la pratica e le teoriche di ac- 
cordo fanno sibbene rilevare quali variazioni si deg- 
giono eseguire sul processo di trattamento esistente 
allorché sia messa in uso la torrefazione quando an- 
che la medesima sia eseguita convenevolmente. 
Come pretendersi dalla torrefazione degli utili sen- 
za prima acquistarsi la pratica e le debite conoscen- 
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ze per ben calcinare il minerale ? Sono queste istru- 
zioni che possono conseguirsi da un primo saggio ? 
Ignorasi forse che se per poco la calcinazione sia 
stata portata ad uno eccedente grado di calorico , 
in modo che il minerale abbia sperimentato un 
principio di fondizione , si formeranno delle masse 
dense e compatte ^ ossia il cangiamento che per 
ignoranza si è fatto subire al minerale sarà in dia- 
metrale opposizione colio scopo della torrefazione ? 
Imperciocché la sua forza di coesione sarà stata 
aumentata anzicchè diminuita , atteso il maggiore 
ravyicinamenlo e favorevole disposizione cui si sono 
portate le particole integranti , che perciò i gassi 
d’idrogeno carbonato , di azoto carbonato, e di car- 
bonio nella parte superiore dell’alto-forno non po- 
tranno più penetrare nello interno dei pezzi del 
minerale , e saranno ristretti ad esercitare il loro 
impero di affinità chimiche sulle sole superflde 
esterne , quindi il minerale sarà vetrificato senza 
essere ridotto , mentre non avrà potuto depurarsi 
che del solo ossigeno combinato colle superficie 
esterne. Nell’anzicennato stato il minerale discen- 
derà nel sito del forno , ove sperimentando la più 
attiva ed elevata temperatura dovrà fondersi , ed 
ottenersi perciò un sidero-proto-perossido liquido , 
che traversando il rimanente dell’ alto-forno andrà 
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una significante parte di ossigeno ; ivi essendo a 
contatto colle latteruole , che galleggiano sul ba- 
gno metallico , avverrà se queste ultime sono po- 
vere di ossigeno e cariche di silice , una forma- 
zione di silicati che si mescoleranno col teste men- 
zionato bagno , ed inconseguenza ghise disuguali , 
che produrre devono dei cattivi ferri martellati , 
ossia fragili , e spezzevoli a freddo (22): e se poi 
le latteruole non contenessero della silice, oche 
veruna decomposizione e novella composizione av- 
venisse per effetto dell’ anzidetto contatto, è indu- 
bitato però che in ultima analisi si dovrà ottenere 
una ghisa bianchissima, e però difficoltà immense 
da superarsi pel suo completo raffinamento , percui 
quasi sempre si avranno dei mediocri ferri haituti. 

Questo «emplice inconveniente credo di essere 
sufficiente per indicare che la torrefazione esige cure 
grandissime , massima sperienza e sapere per chi 
la dirige , senza di che sarà sorgente di tristi effetti 
nelle operazioni deU’alto-forno ; ed i quali dovranno 
attribuirsi al maestro di fucina che ignora questa 
parte del suo mestiere , e non mai alla torrefazione. 
Concludo perciò che meraviglia non deve produrre 
se sia da un ignorante fonditore la medesima tra- 
scurata ; e quindi vedersi che uno stesso minerale 
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assoggettato alla torrefazione da uno istruito ma(v 
stro di fucina, sia risguardata per un’operazione 
inutile , e dannosa da altro fonditore. 

Sono queste osservazioni, risultamenti di mie 
profonde meditazioni su questo mio scriltojo, e con- 
seguenze di princìpi scientifici di concerto col sen- 
timento dei più istrutti metallieri Europei , che per 
dovere io umilio alla elevata saggeza degli Uifiziali 
tutti del corpo Reale , perchè qualora potranno me- 
ritare qualche dì loro compatimento , francamente 
possano pronunciare col dovuto accerto se realmente 
il nostro minerale del Monte Stella di Razzano, ca- 
ratterizzato non da me , ma dalla Mongiana per una 
varietà del sidero-idro-perossido combinato con delle 
rare e lievi tracce di piriti , ed a ganga calcarea 
non debba sperimentare la preliminare operazione 
della torrefazione; dappoiché per me credo di averne 
abbastanza detto per dimostrare tutta la sua impor- 
tanza, e necessità per mettersi in pratica appo noi: 
non rimanendomi che fare più innanzi conoscere 
quale causa potè produrre il successo ingorgamento 
del bucolare dell’ alto-forno della Mongiana trattan- 
dovisi il minerale torrefatto , ed indicare il modo 
come ovviarlo distruggendo la causa , ciocché mi 
sarà di molta faciltà dopo di aver ragionato sul pre- 
ciso bisogno di un fondente pel nostro minerale. 
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Dimoslraiioae pel bisogno di un fondente pel nostro minerale 
per essere convenevolmente trattato nell' alto-forno. 


Sì sostiene con la memoria scritta alla Mongiana, 
da me Ietta con tutta la dovuta attenzione , che nel 
caricamento del minerale neU’alto>forno non vi sia 
bisogno di aggiunzione veruna di fondenti,' conclu- 
dendosi in questi termini : « Cosi devesi deteggere 
che il minerale stesso non ha mestieri per fondersi 
di agenti al dippiù di quelli che ha in se ; anzi se 
essi si adoprassero ingorgherehhero il gran focola- 
re, ed il crogiuolo , e disturbarehbero la fusione 
Io però per quanto più mi fossi applicato a cmi- 
sultare la testé enunciata memoria, altrettanto mi 
son persuaso ed ho acquistato nuove certezze dbe 
invece il nostro minerale abbia precisa necessità di 
un’ adattato fondente . > < 

> La trascritta conseguenza non è sicuramente il 
sentimento che potrebbesì pronunciare in risulta di 
una completa analisi chimica , dappoiché col fatto 
non mai è stato analizzato per la via umida il no- 
stro minerale. Un versamento di acido nitrico su di 
un minerale di ferro assoggettato anticipatamente 
alla calcinazione , e laveria , panni che altro non 
possa avvertirci , ponendo attenzione alla efferve- 
scenza che si osservò , che la sua ganga sia una 
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pietra calcarea. Ma non mai dà ciò si è'ac^ìstata 
conoscenza della proporzione dei componenti della 
medesima matrice ; non mai di quella delle rima- 
nenti terre si dicono essere rimaste coi minerale , 
ad onta della sofferta laveria ; non mai si è ottenuta 
cognizione delia pretta quantità di ferro combinato 
col nostro minerale , e che ne avrebbe dinotata là 
sua ricchezza od ubertosità. In difetto intanto della 
dinotata analisi chimica ( analisi che dovrebbesi e^ 
stendere anche indispensabilmente su dei getti in 
ghisa , e su le latteniole ) avendo posatamente ri<- 
flettuto tanto sulle annuali fondizioni del minerale, 
quanto sulla fusione effettuata per saggio nel cro- 
giuolo di argilla , conseguite ambe senz’ aggiunta di 
alcun fondente, io il dichiaro francamente che sono 
di decisivo sentimento che noi non ricaviamo dal no^ 
stro minerale tutto il ferro che dallo stesso se ne può 
estrarre , e ciò perchè per una preoccupazione non 
si fa uso nel caricamento del forno di un fondente'. 

Per dmostrare questa mia proposizione con oiv 
dine e chiarezza per quanto è concesso alla 8carse7> 
za del mio intelletto , mio dovere è di eliminare 
dal problema il maggior numero possibile di varia*- 
bili ; e ad ottenere lo intento trovo di sommo inte^ 
resse entrare in materia coU’esporre in primo luogo 
dei principi di teoriche , e di pratica. 
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Una contraddizione apparo . per coloro che son 
digiuni aiTatto di dottrine metallurgiche, che un si- 
derorgisla applicato a voler ricavare il metallo con- 
tenuto in un minerale di ferro , ovvero dedito a rin- 
tracciare tutt’ i mezzi come depurare con più van- 
taggio il metallo da tutt’i corpi estranei combinati 
col medesimo , ed alteranti la sua qualità ; sia quasi 
sempre nell’ obbligo di prescrivere novelle aggiunte 
di qualche ossido terroso, o pietra composta, ad 
oggetto di facilitarne non solo la fondizione (28) , 
e quindi la vetrificazione delle terre rimaste tutta- 
via col minerale sottoposto alle preliminari opera- 
zioni , ma anco per migliorarne le ghise ; epperò 
la cosa non debbe andare diversamente ; anzi ella 
è una certezza fisica e morale per un dotto metal- 
liere ; ed una morale certezza per un pratico fondi- 
tore , atteso i replicati fatti che se gli presentano in 
veduta nei suoi giornalieri travagli. 

Conciossiacchè un’istruito siderorgista non rin- 
venendo nel suo minerale il dovuto numero di ter- 
re , e la necessaria di loro proporzione per la di loro 
fondizione e vetrificazione (24) , non esita un sol 
momento per accoppiare al suo minerale altri ossidi 
terrosi o pietre da lui ben conosciute , per comple- 
tare il numero 0 le proporzioni non somministrate 
dalla natura. Un diligente siderorgista , che si av- 
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vede che gli ossidi terrosi attaccati ai minerale fon- 
dono con molta faciltà, e quindi prima che il mine- 
rale f(»se stato quas’ interamente ridotto dai gassi 
prodotti dalla combustione , che ha luogo nel forno, 
donde succederebbe che il minerale fonderebbe an- 
cor carico di ossigeno , non rimane punto perplesso, 
ma cangiando con aggiunzioni la proporzione degli 
ossidi terrosi , ne rende la fondizione più difficile ; 
ovvero la riduce a quel punto che desidera ( 25 ). Uno 
attento siderorgista che rileva una liquidezza ec- 
cessiva nelle latteniole , in modo da mancare la 
dovuta indispensabile viscosità perchè le medesime 
non lasciassero mai d’investire il metallo , forman- 
do anche lui’inviluppo allorché il medesimo gocciola 
fondulo dopo di avere sperimentato il gran colpo 
di fuoco , e cosi evitare di farlo novellamente ossi- 
dare ( in massimo quando obbedendo alla sua gra- 
vità per precipitare nella fossa di fusione , o meglio 
nel crogiuolo del forno , è costretto passare per 
avanti la corrente di aria (26) , che viene introdot- 
ta nell’ alto-forno per attivare la combustione del 
carbone) deve procurare, con novelle aggiunte di 
terre nel caricamento del forno , di rendere più 
compatte e viscose le latteruole ; dappoiché se mai 
si lasciasse avvenire la cennata separazione , ossia 
che le latteruole gocciolassero separalaraenle dal 
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metallo fonduto oltre allo indicato danno dì nuova 
ossidazione succederebbe ancora che il metallo iiel---l 
l’anzicennato stato per guadagnare il fondo del sud- ' ^ 
detto crogiuolo dovrà traversare la massa delle lat^ 
teruole che galleggia sul bagno metallico, e quin-'<<^ 
di una buona porzione dovrà rimaner combinata 
colle latteruole (27) ; che perciò i prodotti in ghise I 
saranno minorati , e molto ossidati ; non che avve- 1 
nir deve, che le latteruole avendo gocciolato sepa- i ^ 
ratamente, non avranno sicuramente una gravità- ^ 
specifica tale per aprirsi strada a traverso dei 'car- ‘'i 
boni , saranno quindi ributtate sulle pareti dell’al-i'>'J 
to-fomo, ove esercitando il loro impero corrosivo ' 
di affinità chimica, favorito dalla elevata tempera- o 
tura, dovranno sollecitamente aversi corrose le det- 
te pareti, percui alterate le dimensioni del forno 
e non più si fonderà con heneficio. Uno accorto si-* t 
derorgista che avrà occasione di accertarsi del caso ' i 
inverso (28), dovrà aumentarne la liquidezza col- ^ 
l’impiego di adattati fondenti, perchè sieno allon- 
tanati i seguenti inconvenienti : i La massa delle ^ 
latteruole che galleggia sul bagno metallico avendo 
una grande compattezza e tenacità oppor debbe una 
grande resistenza al passaggio delle gocce del me- 
tallo, che per riunirsi nel crogiuolo, deggiono tra- 
versarla ; ed allora vi cadranno semplicemmite < 
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quelle delle i medesime goc(^ che avranno un peso 
tale da vincere la forza di coesione delle latteruo- 
le, mentre per quelle lecere sarà forza che ri- ' 
mangano sulle stesse latteruole restandovi mecca- • 
nicamente , combinate, per poscia essere trascinate . ‘ 
altrove; colando pel canaletto di scolo detto tjmpe , 
per lo che perdita su dei prodotti ; 2 queste viziose 
latteruole , 1 perchè cariche di metallo , producono 
sìbbeno il grave danno di attaccarsi coagulate alle 
pareti del forno , ove accumulandosi dovranno ter- 
minare t con ingorgare l’ alto-forno. Un savio sider 
rorgista finalmente per terminarla , dovendo trat- < 
tare un minerale molto ricco in ferro , e povero di 
ossidi terrosi, sapendo che le latteruole che potranno 
aversi, da questi ultimi deggiono e^re scarse (29), i 
comunque fosse sufficiente la sola elevata tempe- 
ratura del forno per farlo fondere , dovrà impie- 
gare dei fondenti a semplice scopo di aumentare » 
la massa delle latteruole ; perciocché diversamente . 
il suo minerale versato nel forno , e circondato dal 
carbone in combustione a misura che percorrerà i 
diversi strati del forno si disossida tanto per effetto 
del contatto immediato col carbone che abbrucia , 
quanto per i gassi carbonati , i quali sviluppati , 
come sopra si disse dalla combustione , si deggiono 
insinuare nell’ interno del minerale; e succeduta la 
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riduzione , ti carbonio che si produca ano al sito 
ove il minerale sperimenta U gran colpo di fuoo> , 
che lo fa entrare in fondizìone , si combinerà col 
medesimo, ottenendosi un metallo liquido che sa- 
rebbe della migliore qualità per fornire delle ottime 
ghise, ma come gli rimane a dover traversare tutta 
la sottoposta restante porzione deiralto-fomo , dovrà 
abbruciarsi il carbonio combinato colla ferraccia 
nello stato di liquidità , e però lo stesso metallo li- 
quido dovrà novellamente ossidarsi , perchè costret- 
to a passare per degli strati che contengono dell’ a- 
ria ossigenata , massimamente nel sito del bucola- 
re della macchina sofBante, senza essere guarda- 
to dal necessario inviluppo di latteruole , attesa 
la dì loro deficienza. Ossidato il metallo piombe- 
rà nel crogiuolo in unione delle scarse latteruo- 
le , ed avendo , come si disse , le latteruole una 
tendenza chimica od affinità per combinarsi cogli 
ossidi di ferro , dovrà col fallo succedere <;he una 
porzione del metallo si combini chimicamente colle 
latteruole, che perciò queste saranno nere, e molto 
cariche in ferro: sorgente, come chiaramente si ri- 
leva, non solo di perdita su dei prodotti in ghise , 
ma sìbbene queste saranno sopraccariche di ossige- 
no , i getti perderanno la di loro fluidità , e facil- 
mente si attaccheranno coagulati alle pareti del for- 
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no , per lo che yì sarà una disposìzicme favorevole 
per ingorgarsi il forno (3o). 

A ragion veduta dunque io posso dire di non es- 
sere sufficiente che gli ossidi terrosi fondano nata-' 
Talmente , perchè sicuro possa essere per un esperto 
fonditore di non avere il suo minerale bisogno di 
fondente. 

Premesse le quali cose parmi avere di già molto 
semplificala la propostami quistione ; dappoiché in 
vista degli sposti principi teoretici e pratici , 
per pretendersi che il nostro sidero-idro-per ossido 
non abbia bisogno di verun fondente , si dovrebbe 
convenevolmente dimostrare che i prodotti in ghise 
del nostro alto-forno fossero quelli che al massimo 
si possono ricavare tanto per qualità, quanto per 
quantità dal testé ripetuto nostro minerale. Noi però 
non solo per difetto di analisi chimiche manchia- 
mo di una tanto interessante sicurezza , ma posse- 
diamo dei fatti i quali ci assicurano che i testé di- 
notati prodotti non sono in proporzione della ric- 
chezza in parti di ferro dicui va fornito il nostro mi- 
nerale ; come tampoco credo die la qualità della 
nostra ghisa sia quella che potrebbe essere. 

E però qui sento l’assoluto oWiligo di richiamare 
l’attenzione del wrtese lettore, per potere essere 
chiaro e breve , per quanto il comporti la difficoltà 
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per me deH’obbietto , su di alcuiii prìncipi generali 
risguardanti la fusibilità delle ganghe o matrici : a 
forza di nojose repetizioni per coloro che sanno, io 
intendo di spianare la yia per tutti , e cosi farmi 
intendere dalla generalità . 

Gli ossidi terrosi i quali costituiscono le pietre 
delle ganghe , o di altre terre che non riesce di 
staccare con mezzi meccanici dai minerali di ferro, 
ed i quali l’ accompagnano nel caricamento delJ’ail- 
to-forno sono la silice , l’ allumina , e la calce , ed 
alle Tolte la magnesia ed anche il manganese, ed è 
dal numero e diversa proporzione di detti ossidi 
terrosi che i minerali sieno più o meno refrattari 
all’ azione del calorico de’ forni , mentre per quelli 
scevri affatto di ossidi terrosi, ovvero nel di loro stato 
di purità, (3i) quali sono le specie de’ sideri-proto 
perossido dell’ Isola d’Elba, sarebbero tutti fusiiùii, 
e non si avrebbe bisogno di alti-forni per ridurli e 
fouderli . 

In quanto alla fusibilità delle accennate terre , 
dopo gli sperimenti eseguiti da moltissimi uomini 
illustri , dicui un succinto luminosissimo ce lo pre- 
senta Giaptal nella sua chimica applicata alle arti, 
possiamo risguardare come fatto , che ciascuna di 
dette terre isolatamente non sia fusibile , che com- 
binate a due a due principiano ad avere una ten- 
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denza pcar la fondizìone , e che le combinazioni a 
tre a tre ( 32 ) , od a quattro a quattro fondono sem- 
pre. Quindi qualora le stelle saranno a terna od a 
quaterna , e saranno combinate nella proporzione 
tenuta presente la qualità del minerale ^ la forma e 
dimensioni deU’alto-forno ; quantità e qualità di aria 
che le macchine soffianti possono immettere nel for- 
no ; la qualità del combustibile con cui si alimenta 
il forno , non solo fonderanno , e somministreranno 
la dovuta necessaria quantità di latteruole , ma sib- 
'bene la fondizione succederà dopo che il metallo 
sarà stato ridotto : dippiù le medesime latteruole 
‘avranno quella liquidezza la quale nel mentre evita 
il pericolo di una soverchia compattezza e tenacità, 
tnon distrugge la necessaria viscosità perchè ciascu- 
na igoccia di metallo fuso rimanga inviluppata da 
,una patina di latteruole , o , se cosi permesso fosse 
di esprimersi , affinchè ciascuna gocciola fosse rac- 
chiusa in una sfera vuota formata dalle latteruole , 
per cosi essere preservata da novellamente ossidarsi. 

Ciò posto, la natura ci offre mai niuna delle 
quattro specie del genere ferro , da cui i sideror- 
gisti ne ricavano i regoli o ferri crudi , combinata 
0 colla pietra a ganga , o con altre terre unite col 
minerale , e che vi restano ad onta delle prelimi- 
nari operazioni, cui sì sottopongono ì minerali pri- 
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ma di Tersarsi nel forno, in modo che si abbiano 
gli ossidi terrosi nel numero e nelle proporzioni da 
non esserri bisogno di aggiunzione di fondente ? 
Sebbene possa avverarsi che il minerale sia versato 
nell’ alto-forno combinato con delle terre a terna ed 
anche a quaterna , e quindi miscele fusibili , come 
lo deve essere pel nostro sidero-idro-perossido; egji 
è però estremamente difficile, se pur dir non si vo- 
glia impossibile , che la di loro quantità totale , e 
proporzione fra esse sian tali da poter soddisfare a 
tutte le sopra indicate condizioni. Che perciò nel 
caso anche della naturale fondizione degli ossidi 
terrosi , egli è quasi sempre del dovere del sideror- 
gista che dirige una fonderia di ferri di equihbrare 
la proporzione fra le medesime terre, e spesso bensì 
completare il numero nel modo il più conveniente 
per degli utili risultamenti degli alti-forni , ovvero 
la qualità e quantità più vantaggiosa di prodotti in 
ghise; aggiugnendo cioè quantità di una o più terre 
su dinotate , o qualche pietra di cui è conscio della 
composizione , o finalmente frammischiando fra loro 
de’ minerali che soli sarebbero stati refrattari , ed 
avrebbero somministrate delle ghise di cattive quali- 
tà : e tutto ciò perchè la scelta de’fondenti sia anche 
coordinata ai mezzi che gli offre la posizione del luo^ 
ove trovasi istallata la fonderia , ed evitare spese di 
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trasporto di fondenti da estrarsi da luoghi distanti ; 
le quali spese vanno a rifluire sul costo delle ghise . 

■ Dunque ancora delle novità si vogliono scolasti- 
camente dettare , sento ripetermi in autorevole tuo- 
no all’ orecchio , circa l’ impiego del fondente ? 

L’arte da che ha avuta la sua origine sino a questi 
giorni non conosce forse , e non ha fatto uso forse di 
due soli fondenti? ; cioè la calce , o la marna sotto il 
nome di castina, e Targilla sotto quello di herbus. 

' Non sono queste terre indicate anche da uomini 
illustri? Si dovranno dunque complicare degU enti 
inutili per rendere forse l’ arte medesima difiicile 
nella esecuzione ? 

11 voler limitare a delle regole generali il proces- 
so di trattamento che verte , ed il quale può e de- 
ve variare col genio , dottrina , e pratica di chi di- 
rige una fonderia è il più possente ostacolo al mi- 
glioramento della più interessante arte per la con- 
servazione e prosperità della umana specie , non che 
per la indipendenza delle nazioni, giusta il dotto 
Karsten ( l’ uomo non saprebbe , e nè potrebbe più 
vivere senza del ferro 11!). Imperciocché sebbene 
con la castina , o coll’ herbus si possa da un fon- 
ditore giugnere a stabilire la dovuta proporzione 
fra le terre del suo minerale, pure l’obbligo di non 
potere , e di non dovere impiegare per fondenti che 
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pratico fonditore , dovrà produrre che sìeno adope- 
rati indistintamente , e senza essersi anticipatamen- 
te , mercè di analisi chimiche , riconosciuto quale 
de’ due dovrebbe aggiugnersi nel caricamento del 
forno , ovvero lo azzardo farà impiegare ci^iamente 
più r uno che l’ altro , e quindi si disturberà facil- 
mente queir armonia fra le terre che si avrebbe do- 
vuto equilibrare ; e se il medesimo azzardo fiaurà per 
poco combinare che il fondente aggiunto era quello 
da impiegarsi, non mai se ne verserà quella quantità 
che sarebbe stata bisognevole. Le fondizìoni del mi- 
nerale avverranno , ma le ghise avranno la qualità , 
e saranno nella quantità che lo stesso minerale conve- 
nevolmente trattato avrebbe potuto dare? Sono que- 
ste mie abbozzate idee voli d’ immaginazione riscal- 
data , 0 delle verità sostenute da giornalieri fatti? 

Come la maggior parte de’ minerali nell’ alto-for- 
no , o bene o male che sia , fonde coll’ aggiun- 
zione della calce , non si vede forse che si adopera 
dal pratico fonditore nudo di teoriche la calce per 
fondente generale ? Dippiù questa preoccupazione, 
a discapito degl’interessi del proprietario della fon- 
deria , ha obbligato quasi sempre di far trarre con 
delle spese enormi un fondente non bene adattato 
da lontani siti , nel mentrecchè forse la benefica 
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'^ natura glie ne ofTriya degli utili nelle yicinanze del- 
' la stessa fonderia, e da essi sconosciuti perchè ignari 
' affatto di scientifiche conoscenze , e del modo come 
• impiegare de’ reattivi per analizzare le pietre che 
' il proprio suolo le presentava (33) . 

' Mi si potrebbe qui bensì osservare che con tante 
dottrine , che io chieggo in un fonditore l’ arte di- 
venta oltremodo astrusa , ed imbarazzante , e non vi 
' sarebbero che ben pochi veri fabbricanti di ferro. 
- Su della quale osservazione mi contento dì dare di 
passaggio la medesima risposta che il filosofo So- 
crate diede alla bella ma meretrice Teodora , allor- 
. che costei beffeggiandolo sull’ austerità de’ suoi co- 
sturai , gli disse : Socrate tu sai mollo , ma io so 
più di te ; perchè tu non saprai tirare a te ninno 
de’ miei discepoli , ed io saprò richiamare a me 
lutt’i tuoi. Al quale sciocco motteggio Socrate ri- 
spose. Non è meraviglia ; dappoiché è più facile 
precipitare un sasso che portarlo in alto . 

Esposte brevemente le suddette conoscenze di- 
pendenti da teoriche indispensabili a sapersi da un 
diligente direttore di fonderia , ed avendo ora per 
verità dimostrata che quantunque un siderorgista 
tratti nel suo alto-forno un minerale che fonde na- 
turalmente, sia del suo obbligo e del suo interesse 
di rintracciare se aggiunte di fondenti vi sia d’uo- 
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po , e quali questi debbano essere , sia per effetto 
di analisi replicate del medesimo minerale , sia os- 
servando con attenzione i prodotti in ghise , e gli 
avanzi in latteruole , sia seguendo con cura V an- 
damento del forno , io son giunto al caso di confu- 
tare il sentimento pronunciato alla Mongiana, co- 
munque dettato fosse dopo lunga seguela di anni 
di pratica , e poter sostenere che erroneo sia asse- 
rirsi di doversi stabilire in massima che il nostro 
minerale di Pazzano debba trattarsi senza aggiunta 
di fondente ; e però deggio reclamare da questo mio 
scrittojo dagli ufìziali colà destinati di riconcentrare 
tutta la di loro applicazione , i di loro talenti e sa- 
pere per conoscere quale debbe essere il fondente 
d'aggiugnersi, sia per aumentare la quantità delle 
latteruole , sia per aversi le medesime nello giusto 
stalo di colore e liquidità . 

Se analisi per la via umida del minerale allorché 
viene espletato dalla miniera , e se analisi dello 
stesso minerale dopo aver sofferto le preliminari 
operazioni si fossero mai fatte appo noi ; se analisi 
per la via umida avessero mai sperimentato tanto 
le ghise , quanto le latteruole dell’ alto-forno della 
Mongiana ; se saggi per la via secca si fossero ese- 
guiti colla dovuta diligenza ; e se accurati esperi- 
menti si fossero mai fatti alla fine di ciascuna cam- 
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non si sarebbe ancora all’ oscuro del convenevole 
processo di trattamento pel nostro sidero-idro-peros- 
sido , od almeno avrei avuto mezzi da risolvere il 
problema propostomi con grandissima facilità. Non 
per tanto procurerò cbe le mie dimostrazioni per di- 
struggere la falsa conseguenza del non bisogno di 
fondente sieno ricavate dai fatti che conosciamo , 
per cosi allontanare la censura di essere le mie opi- 
nioni astratte , perchè sostenute dalle sole teoriche. 

Si vuole che il nostro minerale non abbia biso- 
gno di fondente perchè lo stesso senza aggiunzioni 
si è caricato nell’ alto-forno dacché fu colà istallata 
la fonderia , e senza aggiunta di fondente si è fuso 
nel crogiuolo nel saggio all’ oggetto eseguito. Sono 
appunto queste mascherate basi ( su cui una cieca 
ruotina ha elevato il grande ma vacillante edificio), 
che converrà esporre nel di loro stato di semplicità, 
onde il savio lettore possa dare giudicio esatto sulle 
mie pretese . 

Il saggio eseguito per la vìa secca del minerale, 
prima torrefatto e poscia lavato , in un crogiuolo di 
argilla senza essersi usata la necessaria precauzione 
d’intonacare le sue pareti con una patina dì carbone 
ridotto in polvere, ed allungato in acqua con disso- 
luzione di colla o gomma , non potrà sicuramente 
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imporre a stabilirsi che in massima il minerale di 
Pazzano resti combinato con una quantità di ossidi 
terrosi, dopo le due accennate pratiche preliminari, 
per una utile fondizione ; dappoiché per la mancan** 
za della indicata patina non si sarà impedito che gli 
ossidi terrosi del minerale alla elevata temperatura 
esercitassero la di loro azione chimica sull’ argilla 
del crogiuolo , con appropriarsi dalla medesima la 
terra o fondente da facilitare la di loro fondizione 
e vetrificazione , ed ottenersi una quantità di latte- 
mole maggiore di quella che si sarebbe avuta se si 
fosse evitata la connata alfinità chimica. Verità 
comunissime sono oggi-giorno , che delle combina- 
zioni di terre , come sarebbero per esempio , la 
pietra steatite , una miscela di calce e di magnesia, 
la calce carbonata , ec. refrattarie isolatamente al- 
l’azione del calorico fondono in parte nei crogiuoli di 
argilla sprovveduti del sopra indicato intonaco (38). 
Di tal che dal saggio in parola non si potrebbe trar- 
re illazione che il nostro minerale possa natui*al- 
mente fondere se le fondizioni continue del mede- 
simo all’ alto-forno senza vemna aggiunzione di 
fondente tanto non ci assicurassero. Egli è perciò 
che su delti risultamenti di quell’ alto-forno dovran- 
no rivolgersi tutte le nostre investigazioni ; poten- 
dosi risguardarc il saggio testé ripetuto come non 
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fatto per quanto concerne alla fondizione degli os- 
sidi terrosi combinati col minerale. E però suppo- 
sto anche che si fosse avuta la cura d’intonacare il 
crogiuolo nell’ indicato modo , ciò non distrugge- 
rebbe il dovere di sapere il modo come correggere 
le lattemole, per averle fendute nella quantità e 
dovuta viscosità ; e queste conoscenze si acquistano 
da un istruito fonditore nel dirigere le operazioni 
del suo forno , essendovi grandi differenze fra quan- 
to succede nell’ alto-forno , ed un saggio in un cro- 
giuolo. Pare dunque che comunque si ravvisi il ri- 
sultamento della eseguita fondizione del nostro mi- 
nerale nel crogiuolo , non si possa dal medesimo 
dedurre la conseguenza che lo stesso minerale non 
abbia bisogno di un flusso nell’ alto-forno. 

Certezza morale ella è che il nostro minerale pos- 
sa fondere mercè la sola azione della elevata tem- 
peratura del forno , e senz’aggiunzione veruna di 
fondente ; perciocché giornaliere assicurazioni ne 
ricevono i nostri animi dal fatto delle fondizioni che 
colà si ottengono caricando il forno col solo mine- 
rale e combustibile. Certezza metafìsica è poi per 
un istruito direttore di fucine, per quanto sopra di- 
mostrai, che quantunque un minerale fondesse na- 
turalmente , pure obbligo egli è quasi sempre di 
cangiare od aumentare la proporzione degli ossidi 
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terrosi che accompagnano il minerale nel forno , 
ovvero che vi sia quasi sempre bisogno di un adat- 
talo flusso per trattare con vantaggio il medesimo 
minerale. Quindi la quistione parmi ridotta a co- 
noscere se d’attento oculare esame su dei prodotti 
del nostro alto-forno , atteso la mancanza come già 
il dissi di analisi per la via umida, tanto dei mede- 
simi prodotti, quanto del minerale , si rilevano de’ 
difetti nella di loro qualità e quantità per così di- 
mostrare , giovandosi delle su esposte dottrine , la 
necessità assoluta di un fondente per ottenersi degli 
utili getti in ghisa. 

Egli è pur vero che il non avere io assistito al- 
l’ andamento del forno in accensione alla Mongiana 
mi vieta il piacere di potere indicare le mie (tóser- 
vazioni di fatto, per dinotare se giusto sia il processo 
di trattamento (35) ; ma pur tutta volta le mie me- 
ditazioni mi fanno essere al caso di poter sostenere 
quanto segue ; 

I .” Che gli avanzi in latteruole del nostro alto- 
forno quantunque non mai analizzali perla via umi- 
da , pure avvertono a chiare note ad uno accorto 
fonditore , poiché cariche di pezzi di metallo , che 
non acquistano nel forno la liquidezza e la viscosità 
la più utile per la più vantaggiosa fondizione del 
minerale ; stato che la pratica e la scienza di con- 
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certo suggeriscono di potersi ottenere coll’ impiego 
di un adattato fondente. 

2.* Che il nostro minerale atteso la sua uber- 
tosità , o ricchezza in parti di ferro abbia bisogno 
di un flusso ad oggetto di aumentare le latteruole 
medesime , aumento che deve far migliorare la 
qualità ed accrescere la quantità della ghisa. 

Non è sicuramente un mistero che gli avanzi del 
forno della Mongiana in latteruole sieno sopracca- 
richi di pezzi di metallo più o meno grossi ; dap- 
poiché egli è un fatto che non pu(^i oppugnare da 
tutto ufiziale della nostr’arma che sia stato colà de- 
stinato ; egli è un fatto che vien confìrmato dalla 
immensa quantità di granaglia esistente nei magaz- 
zini della Mongiana , che per lo appunto sono dei 
pezzi di protossido di ferro , ai quali si è dato il 
nome di granaglia , che in quella fonderia si ha 
cura con mezzi meccanici di distaccare da quelle 
latteruole; egli è un fatto finalmente, la esistenza di 
detta granaglia che puossi rilevare dalle contabilità 
di quello stabilimento da chiunque si voglia pren- 
dere la pena di consultarle. E di questa granaglia 
annualmente se ne accumula una vistosa quantità, 
in modo che giustamente puossi considerare come 
un’altra ricca miniera di protossido di ferro. In- 
fatti la medesima dà degli ottimi ed ubertosi risul- 
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lamenti trattala coi fuochi alla catalana per óttener- 
sene de’ ferri battuti ; risultamenli che troransi iiH 
aeriti in un verbale di saggio eseguito colà nel me- 
se di dicembre 1882 , quale documento è a firma 
del fu tenente colonnello Mensingher , e de’ capi- 
tani Piccenna e Rota. Vistosa è per me quindi la 
quantità del ferro che meccanicamente rimane uni- 
to alle latteniole , e questo fatto deve imporre a 
chi che sia che noi difettiamo nel processo di trat- 
tamento del minerale aU’alto-forno , perchè oont si 
sa estrarre collo stesso spesato tutta quella quantità 
di ferro crudo che se ne potrebbe ricavare. 

In fatti abbandonare nelle latteruole la su enun- 
ciala granaglia , mi si permetta che il dica , deve 
tormentare l’ animo di un diligente metalliere 
stante da costui si rileva che per mancanza di de- 
bite conoscenze scientifiche da chi dirige il forno 
della Mongiana si corrisponde con ingratitudine ai 
doviziosi presenti della benefica natura : come in- 
grati sono, per effetto d’ignoranza , quei fonditori 
che abbandonano de’ minerali perchè molto carichi 
di parti in ferro , mi suggerisce al momento il dot- 
to Hassenfratz alla pagina i 43 del tomo 2.“ della 
sua Siderotecnica . 

Le latteruole cariche di pezzi distinti di ferro in 
grani indicano che non tutto il metallo dopo di cs- 
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^re entrato in fondinone mercè del gran colpo di 
fuoco sperimentato ha potuto liberamente nel goc- 
ciolare aprirsi passaggio a traverso delle latteniole 
galleggianti su del bagno metallico. Ma perchè le 
latteniole opponessero il citato insormontabile osta- 
colo , egli è indispensabile che possedessero una 
fìtta compattezza o densità , senza di che la forza 
di coesione non sarebbe tale da vincere la gravità 
delle gocciole di metallo . 

E poiché al disopra nello enumerare i diversi 
casi in cui un fonditore deve cangiare la proporzio- 
ne degli ossidi terrosi che accompagnano il mine- 
rale nel forno , ad onta della conseguita fondizione 
senza l’ aggiunta di flusso , non si è trascurato di 
accennare quali danni dovea produrre la testé indi- 
cata soverchia compattezza, che sono appunto quelli 
di perdita volontaria di prodotti in ghisa, e predi- 
sporre il forno ad una tendenza ad ingorgarsi ; fa- 
cendo sibbcne osservare che il sicuro mezzo per an- 
nullare la indicata causa produttrice degli esposti 
inconvenienti è il ricorrere all’uso di un convene- 
vole fondente , quindi sembrami dimostrato dal 
fatto , a mia maniera di vedere la presente quistio- 
ne , che l’ impiego di un’ adattato fondente possa 
non solo farci conseguire maggiori prodotti in ghi- 
sa ^ c di migliore qualità , ma bensì allontanare la 
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tendenza ad ingorgamento dei forno, perchè distrut- 
ta , ed annullata rimarrebbe la causa assoluta clic 
dà origine agl’ ingorgamenti . 

La seconda mia pretesa , cioè , che il nostro mi- 
nerale per la sua ubertosità in metallo abbia biso- 
gno di un fondente , non è sicuramente meno in- 
teressante , e nè mi sarà meno facile il sost^erla 
con chiarezza . 

Si è fatto poco innanzi osservare che gratuita- 
mente , ed a tutta perdita de’ prodotti in ghisa si 
abbandonano nelle latteruole delle abbondanti quan- 
tità di ferro in grani , ai quali si è data la denomi- 
nazione di granaglie , ed immagino , inseguito di 
quanto sopra ho esposto, che non vi sia chi possa più 
oppugnare che detta granaglia , ovvero protossido 
di ferro , possa a volontà del fonditore passare in 
aumento della ghisa. E siccome col trattamento in 
vigore ricaviamo tra il 4o ed il 5o per cento di 
ferro dal minerale, quindi possediamo il mezzo per 
ottenere a nostra volontà più del 5o per loo di ghi- 
sa dal minerale. Posto ciò quantunque fossimo privi 
di analisi chimica per la via umida del nostro mi- 
nerale , e la quale ci additerebbe la sua ricchezza 
in parti di ferro , di tal che si sarebbe conosciuto 
da più tempo se colle annuali fondizioni si è rica- 
vata tutta la quantità di ghisa che può dare il me- 
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desiino minerale , possiamo asserire non per tanto 
che meglio trattato il nostro idrato di ferro nel for- 
no potrebbe dare oltre il cinquanta per i oo di pro- 
dotti in ghisa , e perciò il minerale dovrà conte- 
nerne al di là del 6o per loo di parli in ferro. 

Or qual siderorgisfa dovendo ridurre e fondere 
un minerale tanto ricco in ferro in un’ alto-forno di 
più di trenta piedi di altezza si potrebbe mai pro- 
porre di caricarlo col semplice combustibile nell’an- 
zidelto forno ?. Si consultino le autorevoli prescri- 
zioni del Garney, ricevute dai Rarsteu , dagli Has- 
senfratz ..... ec. e si conoscerà colla massima 
desiderabile chiarezza la indispensabilità di un fon- 
dente di aggiunta ad oggetto di aumentare la mas- 
sa degli ossidi terrosi, e quindi delle latteruole quan- 
te volle si trattano minerali che contengono al di 
là del 5o per lOO di parti in ferro (36). 

Ma ammettiamo per poco che il nostro alto-forno 
seguitando a caricarsi col solo minerale e combu- 
stibile non più desse luogo al su cennato inconve- 
niente de’ grani di ferro meccanicamente combi- 
nati colle latteruole , ossia concediamo il caso il 
più favorevole , cioè quello di supporrete lalteruo- 
le nel forno in uno giusto stato di liquidità e di 
viscosità , e che entrassero in fondizione nel mo- 
mento il più vantaggioso ai prodotti in ghisa , ov- 
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vero allorché il minerale è stato completamente ii<» 
dotto ) pur tuttavolta sentesi da un’istruito fonditore 
il bisogno di un conveniente flusso per allontanare 
degli altri inconvenienti. Perciocché la scars^a 
degli ossidi terrosi , sebbene supposti nel numero 
e proporzione per la più vantaggiosa fondizione , 
non potrebbe somministrare la necessaria quantità 
di latteniole , che sono gli stessi ossidi terrosi pri- 
ma fonduti dall’ alta temperatura del forno , e po- 
scia vetrificati , succeder dovrà che le gocce del 
metallo fondato sarebbero mal riparate dall’azione 
della corrente di aria , che immettono nel forno le 
macchine soffianti alloraquando le stesse gocce ob- 
bedendo alla di loro gravità deggiono traversare il 
sito del forno ove sono situate dette macchine, che 
perciò novellamente dovranno ossidarsi , ovvero in 
opposizione agl’ interessi di una convenevole fondi- 
rione si farebbe ritornare il ferro allo stato di pro- 
tossido , e perciò da poter novellamente esercitar© 
affinità cbimica cogli ossidi terrosi , e quindi indi- 
spensabihnentc dovranno aversi delle latteruole so- 
praccariche di protossido di ferro combinato però 
chimicamente colle latteruole medesime. Ma abbia- 
mo già fatto osservare che un forno che dà simili 
prodotti colle sue fondizioni, è predisposto per gra- 
tuita volontà del fonditore a tre seri inconvenienti , 
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dioè diminuzione de’ prodotti , ghisa molto' ossida- 
ta, e tendenza a poter verificarsi degl’ingorgamen- 
ti , ed i quali inconvenienti possono allontanarsi col- 
r addizione nel forno di un fondente , poiché ccm 
tale aggiunta dovendosi proporzionatamente au- 
mentare la quantità degli ossidi terrosi , si avranno 
le latteruole nella quantità necessaria per bene in- 
vestire o difendere ciascuna goccia di metallo dal- 
l’azione dell’ aria per cosi impedire la riossidazio- 
ne del metallo , e con ciò rimarrebbe distrutta la 
causa produttrice degli esposti tre inconvenienti : 
pare quindi dimostrato che nella ipotesi su indicata 
il nostro minerale abbia benanche bisogno di un’a- 
dattato fondente se si vuole trattare con utile ,"od 
allontanare de’ sicuri pericoli. ' 

Or poiché da un fatto esistente , quale é appun- 
to quello della grande quantità di grani di ferro che 
rimane combinata colle latteruole , si é fatto osser- 
vare che lo stato di fondizione delle latteruole é (fi. 
una compattezza e tenacità tale che impedisce a tutte 
le gocce del metallo fenduto di guadagnare il cro- 
giuolo del forno, e che per ridurli al giusto gra- 
do di liquidezza debbesi impiegare un convenevole 
flusso , sembrami che i risultamenti medesimi del 
nostro alto-forno mi abbiano dato la materia per di- 
mostrare che il nostro sidero-idro-perossido abbia 
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indispensabilmente bisogno di un fondente per es- 
sere con utile e con accerto trattato nell’ alto-forno 
di So piedi di altezza. Imperocché, è con tal mez- 
zo che solamente potrà riescire di annullare il dan- 
no sinora sperimentato di aversi in abbondanza del 
ferro in grani nelle latteruole ; è con tale aggiunta 
che deggionsi trattare i minerali ricchi al di là del 
So per 100 di parti in ferro quantunque natural- 
mente fondessero , in qual caso appunto trovasi il 
nostro minerale ; ed è infine con questo semplicis- 
simo mezzo che si annulla anche la predisposizione 
del forno agl’ ingorgamenti (Sy) . 

Eccomi finalmente giunto al caso di potere indi- 
care la causa assoluta che fece ottenere il grave in- 
conveniente deir ingorgamento dell’ attuale alto-for- 
no della Mongiana , allorché fu caricato col mine- 
rale torrefatto a seconda di quanto accennasi nella 
memoria scritta colà . 

lo sono assicurato dalla testé repetita memoria 
che per lo addietro alla Fonderìa della Mongiana 
à torrefjKjeva il minerale , pratica eh’ ebbe luogo 
sino all’ abbandono del forno S. Antonio di 24 pie- 
di di altezza; dappoiché essendosi aumentata la me- 
desima a circa trenta piedi coll’altro forno denomi- 
nato Santa Barbara si ottenne uno ingorgamento 
del forno seguitando a caricarlo col minerale torre- 


Digitized by Google 



fatto , inconveniente che si opinò ovviarsi con ver- 
sare il minerale nel forno senza più torrefarlo ; e 
come col fatto posteriormente col minerale non tor- 
refatto, non più, si assicura, che siano avvenuti de- 
gl’ingorghi, sembra perciò legittima la conseguenza 
che la causa del cennato inconveniente fosse la tor- 
refazione : e tanto più si credette quel fonditore 
autorizzato alla novella pratica perchè si ammise 
gratuitamente che i minerali trattati negli alti-forni 
di trenta piedi di altezza sperimentano la torrefa- 
zione nello stesso forno (38) . 

Per sostenere colla massima evidenza che col 
preso espediente non si sia annullata la effettiva 
causa degl’ ingorgamenti , mi contenterò di fare qui 
osservare che avendo al disopra assodato che la fu- 
sibilità delle terre che accompagnano il minerale nel 
forno , dipende non solo dal numero degli ossidi 
terrosi che deggiono costituire le convenienti com- 
binazioni, ma sibbene dalla proporzione fra ciascu- 
no de’ medesimi componenti , inguisacchè un mi- 
nerale il quale fonde bene ad un dato grado di ca- 
lorico, potrà divenire refrattario o fondere alla stes- 
sa temperatura con minor grado di liquidezza delle 
latteruole , se per poco succeda della distrazione di 
uno 0 più de’ testé indicati componenti , o se varia- 
zione avvenga sulla di loro proporzione qualunque 



ne sia la causa , ne viene per cliiari^ima illaziòné 
che come torrefacendosi un minerale si diminuisce 
la forza di adesione degli ossidi terrosi tra di essi' 
e coll’ossido di ferro , dovea la laveria del minerale; 
calcinalo far distaccare una maggiore quantità di> 
terre per effetto delle dinotate diminuite affinità di’* 
adesione e coesione ; ovvero , il minerale assogget- 
tato alla torrefazione, e poscia al lavamento deVe 
rimanere maggiormente scevro di ossidi terrosi di' 
quello che lo è allorché non sperimenta che il solo* 
lavamento , di tal che il minerale che si sommettè 
alle due preliminari operazioni della torrefazione, e 
dopo del lavamento dovrà somministrare delle lat*‘ 
teruole in minor quantità, c forse anche a gradi' 
maggiori di compattezza e viscosità di quelle che 
si ottengono dal medesimo minerale non torrefat- 
to, trattato però allo stesso forno, e con uguale tem- 
peratura. Ma la minorazione di latteruole per- un 
minerale già povero di ossidi terrosi deve produrre 
una tendenza all’ ingorgamento del forno ; una so- 
verchia compattezza e viscosità delle stesse latte- 
ruole è origine sicura del citato inconveniente del- 
r ingorgamento , era egli naturale che non torrefa- 
cendo il minerale si doveano evitare delle distrazio- 
ni degli ossidi terrosi ; distrazioni che sono delle 
cause produttrici degl’ ingorgamenti , e poiché o 
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bene o rnale che si allontani la causa, senza della 
medesima non' possono verificarsi gli effetti , dun-. 
que non torrefacendo il nostro sidero-idro-perossìdo> 
puossi evitare il semplice ingorgo del forno sue- 
cesso in quello della Mongiana. E però si è evi- 
tato il citato inconveniente rinunciando ai vantaggi 
di una bene diretta torrefazione , la quale come si 
è dimostrato nella prima parte di questo scritto in- 
fluisce tanto sulla quantità , e qualità della ghisa , 
quanto sulla economia del combustibile , per lo 
che ben diversamente avrebbe dovuto annullarsi 
la causa produttrice lo ingorgo del forno , e se non 
è mio inganno parmi che il detto da me sinora 
faccia a chi che sia rilevare che l’ uso di un fondente 
sarebbe stato l’ unico mezzo per conseguire lo in- 
tento senza rinunciare agli utili della torrefazione. 

In fatti ammettiamo , come lo è da supporsi, che 
la torrefazione fosse stata bene eseguita alla Mangiar* 
na , avrebbe dovuto il nostro minerale ridursi e 
fondersi con maggior faciltà , essendo questa; una 
delle proprietà della calcinazione al disopra esposte < 
Or poiché si dice dalla memoria scritta alla Mon- 
giana (( Ma quando poi fu coshruitò V alto-forno 
Santa Barbara alto piedi 3o circa si eliminò T ope- 
razione della preliminare torrefazione , giacché il 
signor Fonditore principale D. Bonaventura Sadurny 
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sperimenlò che caricata la fornace col minerale 
torrefatto questo ricevendo un secondo disseccamen- 
to risultava troppo pastoso coagulandosi in varie 
parti del crogiuolo .... ec. », dunque egli è da 
concludersi che il risultamento della torrefazione 
faccia divenire invece il nostro minerale meno fu- 
sibile. Ma perchè tanto si fosse verificato, è d’uo- 
po convenirsi che il minerale avesse per effetto della 
calcinazione sofferto dello scemo su di alcuno degli 
ossidi terrosi , ovvero disturbo nella proporzione 
de’ medesimi unica causa efficiente per far divenire 
lo stesso minerale di più difficile fondizione j ( al 
quale scemo in quanto a me rapporto le su trascrit- 
te parole di secondo disseccamento ) , rimettiamo 
quindi le terre distratte , ossia si adoperi un fonden- 
te e si riordinerà la disquilibrata proporzione degli 
ossidi terrosi. E però come coll’ aggiunta di un fon- 
dente non solo indubitatamente dovrà evitarsi l’os- 
servato stato pastoso della ghisa , ma bensì sarà me- 
glio coordinato il quantitativo delle latteruole ai 
prodotti in ferraccia che può dare il nostro mine- 
rale, mi corre 1’ obbligo anche per l’ultima volta il 
repeterlo che l’uso di uno adattato fondente è indi- 
spensabile anzicchè no sotto futt’ i rapporti pel no- 
stro sidero-idro-perossido. 
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Se mai tuttavia possa esservi chi voglia sostenere 
la non necessità della torrefazione del nostro mine- 
rale , nè deir impiego di uno adattato fondente nel 
caricamento del forno perchè da più anni si sono 
ottenuti de’ plausibili prodotti in ferri fusi e duttili 
dalla Mongiana , potrei allora o Signori umiliare 
che inutile sarebbe di far lavare il minerale con 
mezzi meccanici (qualora fosse dimostrato che il 
nostro minerale abbia bisogno del lavamento prima 
di essere versato nel forno ) , stante a braccia di 
uomini si è colà effettuato pel passato detto lava- 
mento ; inutile sarebbe di reclamare continuamente 
la esecuzione de’ progetti da più anni fatti delle 
strade rotabili , tanto di comunicazione tra ì diversi 
stabilimenti che compongono la 5.“ Direzione , 
quanto di quelle non meno interessanti che mena- 
no i prodotti ultimali al Pizzo, dappoiché tiitt’ i tra- 
sporti potrebbero proseguirsi a fare a schiena degli 
animali come sino ad oggi ha avuto effetto ; inutile 
sarebbe far tirare delle lamine di ferro al laminiero 
perchè lamine si son costruite stentatamente sotto 
le battiture del maglietto; inutile sarebbe sollecitare 
la ultimazione della macchina per tirare ferri qua- 
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dri e tondi di qualsia calibro , macchina fatta ve- 
nire per le non mai interrotte provvide cure del no- 
stro sapientissimo Monarca a bella posta da Inghil- 
terra , poiché ferri di svariate dimensioni col ma- 
glio e maglietto ottenemmo da quelle Fonderie; inu- 
tile sarebbe di cercare di migliorare il raffinamento 
de’ ferri martellati , annullando gli esistenti inetti 
magli e maglietti co’ corrispondenti macchinarii , 
per sostituirvi grossi martelli di bene intesi pesi e 
forme, ed animati da ingegnoso macchinario , sul 
< riflesso che ferri battuti ottenemmo sinora da quelle 
Fonderie , comunque se ne deplorasse sempremai 
la cattiva qualità ; inutile . . . . ec. 

L’ essersi trascurato sino a questo giorno la mag- 
gior parte delle indicate per me utilissime cose , e 
molte altre che per brevità trascuro di accennare 
ci farà essere per qualche altro tempo ancora , e 
forse per lunghissima pezza , al disotto delle fab- 
briche estere ; e se una porzione de’nostri ferri non 
cede per qualità a quelli che ci pervengono da lon- 
tane regioni , egli è però da convenirsi che repe- 
tiaroo la bontà di tali prodotti, ad onta di un’eccel- 
lente minerale che ci offre la natura, a sagrifìzio di 
vistoso numerario, il quale solo uno stabilimento di 
conto Regio ha potuto sopportare ; di tal che i nostri 
ferri non possono sostenersi in concorso di quelli 
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esteri nel nostro interno commercio, sebbene (Juésli 
ultimi fossero sopraccaricati di forte dazio doganale, 
e saranno sempre rigettati ne’ mercati europei. ^ ' 
Or se io non per invidia o maldicenza di distin- 
tissimi ufìziali del nostro corpo, di cui il repeto am- 
miro e rispetto le dottrine , ma col solo proponi- 
mento d’ imraegliare i nostri ferri , mi occupai a 
suggerire delle innovazioni sul processo di tratta- 
mento del nostro sidero-idro-perossido ; se le con- 
traddizioni scientifiche non ci menano a disprezza- 
re le altrui idee ; e se il filosofo quistiona a solo 
scopo di rettificare e correggere se occorre i propri 
pensieri ; perciocché la certezza od il dubbio è nel- 
r animo , e la verità o la falsità esiste nella proposi- 
zione , io ben mi avvisai di appellarmi al vostro di- 
. scernimento e sapere per decidersi difiinitivamente 
se si debba proseguire a rinunciare ai moltiplici 
vantaggi di ima ben diretta torrefazione; se si possa 
avere per cosa indifferente la vistosa quantità di 
proto-per ossido di ferro di cui abbondano gli avan- 
zi in iatteruole del forno della Mongiana ; e se fi- 
nalmente si possa in buona fede risguardare per 
cosa inutile e dannosa l’ in» piego di un fondente. 

Napoli 3 Maggio i84b. 

1 

PIETBO PBESTl. 
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1 . Con la stessa memoria si sosteneva anche che il minerale di 
Passano delle preliminari operazioni non avea di altro bisogno che 
della sola laveria , e tanto si proseguiva a praticare quando destinato 
al governo della Mongiana altro distintissimo nostro ufizale superiore 
saggiò di far fondere il minerale senza lavarsi, e si ottenne aumento 
in ghisa e migliorata la sua qualità. Comunque non fosse scopo del 
mio scritto di dar sentimento se il nostro minerale debba o no andar 
soggetto alla laveria , pur nulla meno accenno questo fatto perchè 
sostiene una parte del mio assunto , come a suo tempo indicherò, 

2. Essai géoguostique sur le gissement des rochers, etc., par Hum- 
boldt. Paris 1828. 

3. Che le ocre gialle e brune sieno degridrossidi di ferro sembra 
che oggi-giorno non sia più obbietto di quistione, atteso le moltiplici 
analisi eseguite dai più rinomati docimastici del nostro secolo, e dalle 
quali in generale puossi dire che le ocre sono un composto di ossi- 
geno, ferro, acqua , e terre argillose e silicose. 

Proust ha analizzata l’ocra gialla, e sebbene la consideri come una 
decomposizione del sidero-carbo-protossido (ferro spatico) , ed anche 
più ordinariamente come decomposizione delle piriti, pure conclude 
con risguardarla come idrato di ferro. Journal de Phisique , annee 
1 806, tome 2 , page 467. 

Hassenfratz, al tomo 1.® della sua Sidérotechnie presenta un quadro 
di analisi di ossidi terrosi in grossi pezzi, e vi comprende l'ocra gialla, 
la quale analizzata dal celeberrimo Vauquelin perdette il 53 per 100 
di materie vaporizzabili mercè la calcinazione, ed il residuo analiz- 
zato per la via umida diede ossido di ferro 0,300, silice 0,020 , ed 
allumina 0,150. E poscia parlando delle ocra soggiugne. « On distin- 
gue ces hydrates des autres minérais de fer en ce que il donnent tous 
line poussièrc jauue, ou d’ un brun tirant sur le jauue. » 
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4. Laudrin pagiue 86 ed 87, l.“ tomo, ci dice ( la présence de 
l argile dans l’hydro-sili-peroiide constilue le fer argilleux , et les 
ocresjaune, et brune j. 

5. Hassenfratz, tome I.' page 110. 

6. Karsien alla pagina 279 del tomo primo fa osservare giudizio* 
samente quali modifiche i ferri bruni od idrati sperimentano per effetto 
delle terre mescolate al minerale. * Dans les terrains de formations 
récentes les silicates , sur tout le Bilicate d’alumine , et mème le sable 
soni quelquefois mclés à l’oxide si intimement, que son tissu reste par- 
failement uniforme; on l'appelle alors fer argilleux bruu; fer hjdrate 
briin ou jaune, minérais en grains, etc. Mais outre la silice libre, le 
nnnèrai peut aussi conténir une assez grande quantitc de silice com- 
binée i. 

7 . Sarà più innanzi chiaramente dimostrato che sebbene la torre- 
fazione possa produrre l' inconveniejite dell'ingorgamento del buco- 
lare, pure uno istruito fonditore può rinvenire il modo come allon- 
tanare tale danno migliorando contemporaneamente la quantità delle 
ghise, non che aumentandone la quantità senza rinunciare alla ne- 
cessaria calcinazione. 

8. In particolare il signor Hassenfratz ci presenta con una preci- 

sa diligenza i risultamenti della calcinazione su ciascuna specie 
de’ sideri . ' 

9. Il sidero-proto-perossido aumenta sino al 15 per 100 di volume, 
tutte le altre specie poi con la torrefazione diminuiscono di peso dal 
20 sino al 36 per 100 senza alterare il loro volume, quindi in tutt’i 
casi allargamento de’ pori del minerale. Hassenfratz sul proposito fa 
osservare alla pagina 156, tomo 1“, che vi sono anche degl'idrati che 
possono perdere il 53 per 100, in conseguenza della calcinazione , 
inseguito delle analisi del grande e rinomato docimastico VauqneiiD. 

10. Le grillage produit presque toujours un bon effet sur les miné- 
rais, soit qu’ils contiennent des’pyrites, et que la calcination conver- 
tisse le soufre en gaz acide sulfureux , et en dégage ainsi une gran- 
de partie , soit qu’il amollisse la gangue , qu’il détruise la force de 
cohèsion et prépare le minerai au jeu des alfinités, soit qu'il chasse 
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en grandepartie l’eau el facide carbonique contenus dans cerlains fers. 

Landrtn , tome 1.', page 134'. 

Quelquo soit la cause qui alt détenninc le grìllago, on observc que 
les minérais lorsqu’ils ont été bien grìllés exigent moins de combu- 
stible pour étre fondus, et qu’ils produisent un fer plus pur. 

Uassenfratz, tome 1.', page 1S3. 

11. Le varietà della specie del carbo-protossido che non hanno 
bisogno di torrefazione si distinguono con faciltà , dacché esposte al* 
l’aria si abbronzano immediatamente; e delle quali varietà alcune 
danno sviluppo di acqua , di acido carbonico , e di magnesia , ed al- 
tre che contengono le piriti si decompongono queste, d’onde forma- 
zione de’ solfati, che si vedono fiorire sulle superficie del minerale ; 
ed i quali disciolti dalle acque delle piogge sono altrove trascinati : 
ma per tanto conseguirsi vi è di bisogno che il minerale sia per molti 
anni esposto all’ azione libera dell’aria. 

Uassenfratz, tome 1.', page 135. 

12. Thenard Traité de Chimie élémentaire , 2« édition , tome 1', 
page 610. 

13. Le minerai et le combustible entassés dans la cuve d’un four- 
neau, j produisent une pression qui s’oppose plus ou moins à l’évapo- 
ration de l’eau et de l’acide carbonique. C’est ici que les bons effets 
du grillage se font plus particulièrement sentir. Si les gaz d’ailleurs 
parviennent à se dégager , ils produisent un rcfroidissement pro- 
portionnel à la quantità d’eau et d’acide carbonique contenue dans la 
mine ì et quelquefois l’elfet est tei qu’il équivaut à une surcharge de 
minerai. Landrin, tome premier, page 134. 

14. Le per-sulfure ou bi-sulfure de fer est forme de 118, 62 de 

soufre et de 100 de fer, d’après Monsieur Berzelius laisse 

dégager par une forte chaleur 22 de soufre et se fond. Thenard , 
quatrièine édition , l** tome , page 504. 

15. L’ affinità del ferro per lo zolfo è grandissima , di tal che non 
appena per una causa qualunque è messa in gioco la medesima, il 
ferro su lo appropia spogliandone anche la maggior parte degli altri 
metalli ; od i chimici si sono giovati della medesima per impiegare il 
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ferro come reattivo nella riduzione del piombo , dell’argento , e del 
mercurio solforati . E però non vi è sostanza che maggiormente al- 
tera le proprietà fisiche del ferro quanto lo zolfo, in guisa che giusta- 
mente puossi dire che lo stesso sia un vero veleno pel ferro, e noi 
siamo debitori agli accurati esperimenti del Karsten della preziosa 
conoscenza che i ferri martellati che contengono non più di 0,03375 
di zolfo per 100 sono estremamente fragili a caldo, ovvero che la 
più lieve quantità di tale sostanza che si rimane combinata col ferro 
lo snatura completamente . 

16. L'elfet du grill agc ne se borne pas seulement à rompre la force 
de cohesiou des minerà is, mais il sert cncore à chasscr l’eau et l’aci- 
dc carbonique , ce qui est beaucoiip plus important qu’on ne le croi- 
rait au premier abord. On sait qii’une prcssion mécanique s’oppose 
à l'évaporation des (luides : le coinbustible et les mincrais entassés 
dans la cuve duToiirneau, cierccnt ime semblable pression et retar- 
de en quelque facon le dégagement de l’eau et de l’acide carbonique. 

Cet obstacic oppose à la réduction, acquiert plus d energie encorn 
par le refroidissement que produit la naissance des gaz; et ce refroi- 
dissement est proportionnel à la qiiantité d’eau et d’acide carbonique 
introduits dans le foyer. Telles sont Ics raisons qui rendent avanta- 
geuses et mème nécessaires l'altcration spontanee et la calcination , 
sur-tout pour des hauts-fourneaux qui ont une faible cicvation. Kar- 
sten , tome l', page 314. 

Dans les hauts fourneaux qui ont une grande cicvation, le miné- 
rai séjourne plus long-lemps dans la panie supérieurede lacuvc, et 
y est soumis, en quelque sorte, à un grillage particulier. Dans les 
fourneaux à coke on met ainsi à prolit une partie de la chalcur pro- 
duite par le combustible ; mais cotte opération imparfaito ne favorise 
d’ailleurs nullement la volatilisation des substances, et laisse la cuve 
exposce au danger d’un refroidissement. Landrin, tome 1'', page 136. 

17. Si le séjour à l’air atmosphérique et le grillage sont iitilos 
pour tous les minérais, la dernièrc de ces préparations devient indi- 
spensablc pour ceux qui sont imprégnés de pyriles. Karsten, tome 
1 page 315. 
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18. Uusniinéraisdontlafoi'cu de cohcsion a été déjà ébraiilée par le 
fcu, devienneutbienplus Icndresctant eiposésà l’air, leiir oxide passe 
bien plus vile au maximum d’oxidalion. Karsten, tome 1“', page 314. 

19. Letta con tutta attenzione la seguente trascrizione si rileverà 

con chiarezza la insussistenza della obbjezione t d’où il 

resuite (jue toutes les variétés dcs minérais de fer éprouvent l’opé- 
ration du grillage avant d'ètrc fondues ; mais quoique toutes ccs va- 
riétés soient susccptibics d’ètrc grillées, et qu’elle produisent toutes, 
après ce grillage , du fer plus pur et avec plus d’économie , cette 
méthode u’est cependant pas généralment adoptée. Le méme minérai 
est grillé dans une usine , et ne l’est pas dans une autre , voisine de 
la primière ; cette dilfércncc vient de la difficulté que l’on éprouve à 
bien griller quclqucs variétés de mine de fer , et des inconvénients 
qui resultent souvent d’un inauvais grillage. Ilassenfratz , tome pre- 
mier, page 134. 

Pur tuttavolta si è creduto entrare in alcune precisioni per mag- 
giormente assodare questa interessante quistìone. 

HO. Un Iléaumur dovette impiegare trent’ anni di esperienze ese- 
guite con una sagacità d’ingegno tutta sua, e con laboriosissimi tra- 
vagli di teoriche c di pratica per pubblicare le sue belle ed utili me- 
morie del 1772 sull’ arte di convertire il ferro battuto in acciajo, e 
per raddolcire il ferro fonduto. 

21. Le grillage, d’après ce que iious venons de dire , doit ótre 
proportionné à la qualità du sidéroxide et par conséquent à l’elfet 
que l’on veut obtcuir. La calciualiou ne doii pas ótre poussée trop 
loin pour les minérais facilemenl fusibles; elio doit ótre moindre pour 
ceux qui contiennet de l’eau et de l’acide carbonique , que pour ceux 
qui sout mélangés avec des pyritcs. L'esseutiel est de bien griller le 
minérai , de manière à le rendre friable et à einpècber que la sur- 
face des fragmeus ne soit vitrilìée. Landrin, tome premier, page 135. 

22. Landrin , tomo premier , page 32. 

23. Per facilitare la fondizione io non intendo rendere sempre 
le terre maggiormente fusibili , ma sibbeiic di fare acquistare alle 
medesime quelle proprietà che jiiù avanti indicherò. 
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24. Si acquista la dovuta conoscenza delle terre od ossidi terrosi 
che accompagnano il minerale nel forno, dopo avere subito le preli- 
minari operazioni , analizzando per la via umida con la dovuta pre- 
cisione il minerale medesimo. 

25. Lcs fers siliceux purs , au contraire , se rcduiraient très-mal 
sans aucune addition ; les iaitiers retiendraient la dose d’oxidule né- 
cessaire pour constituer des trisilicates , la fonte serait bianche , et 
le laitier aurait une couleùr noire. Il est essentiel que la grande fu- 
sibilité de ces mine rais soit diminuée par des additions de pierres cal- 
caires , et dans ces cas la marne ou la pierrc à chaux souiliée de 
terres, convieni mieux que le carbonate de chaux pur. Rarsten , to- 
me premier , page 294. 

26. Uno sperimentato fonditore guardando, per l’apertura ove va 
introdotto il tubulo della macchina soffiante, nell’ interno del for- 
no può benissimo accorgersi se il metallo abbrucia dopo di essere 
entrato in fondizione , poiché il colore bianco vivo delle gocciole 
del metallo di unit’ a de’ continui getti di scintille ne sono degli in- 
dizi sicuri ; ma la sua ossidazione e combustione non possono avve- 
rarsi se il metallo non passi nudo per d’ avanti alla corrente d’ aria 
che immette nel forno la macchina soffiante, ovvero che le latteruole 
per liquidezza eccedente abbandonano le gocce testé accennate . 

27. Che le latteruole abbiano affinità chimica col sidero-proto-per- 
ossido , quale è lo stato che acquisterebbe il metallo in fondizione 
ossidandosi novellamente , o se non sia stato ben ridotto prima di 
fondersi , è una verità comunissima oggi-giorno , e ripetuta in tutte 
le istituzioni chimiche , non che nelle opere di tutti quant’ i side- 
rorgisti . 

28. La soverchia compattezza delle latteruole si giudica con la 
massima facilità da un perito fonditore esaminando le latteruole, dap- 
poiché gl’ indizi che tanto manifestano sono la ricchezza delle me- 
desime in parti di ferro ed in grani , non che il colore oscuro delle 
stesse latteruole . 

29. Rarsten, tomo primo, a pagina 317 fa la seguente riflessio- 
ne sopra i minerali molto ricchi in ferro. < Garney, pose cn principe 
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qu'ils doivent contenir au plus de 4S ù 55 pour cent de métal. 
Passe ce poìnt, ils ne fournissent pas assez de laitiers, d’après eet au* 
teur , à moins qu’on ne leur ajoute des malières stériles i 

30. Ilassenfratz , voi. 2, page 143. 

31. S’intende parlare di purità di natura, e non mai di quella 
proTveniente dalle combinazioni che il chimico si procura nel suo 
laboratorio . 

32. La calce , l’allumina , e la magnesia , è la sola tema che può 
fare eccezione ; ma purtuttavolta per essere refrattaria vi è d’ uopo 
che la calce o l’ allumina predomini nella terna , ed in modo che la 
sua quantità sia maggiore delio assieme delle altre due. 

33. Si le flux étaitadapté aux exigcnces du minerai, de manière 
à obtenir un laitier pur et bien vitrifié , nul doute que ce préjugé 
vulgaire passerait rapidement et sans laisser de trace ; mais on veut 
réduire suivant une méthode unique des substances qui demande- 
raient des traitemens diifércns ; on n'a aucun égard à la composition 
du minerai et de sa gangue , à sa plus ou moins grande fusibilità ; 
on fait usage d’un fondant universel , la castine , et on n’obtient de 
résultat qu’avec une perte considérable d’oxide de fer entrainé dans 
la vitrification. Landrin , tome premier, page 286 . 

Osons le dire, la ebauz , si utile à la fusion de quelques minérais, 
est beaucoup trop souvent employée ; il est un grand nombre de cir- 
constauces dans Icsquelles , loin de favoriser , elle la retarde , et elle 
nuit meme au travail; il faut, avant d’en faire usage comme fondant, 
que l’on se soit bien assuré qu’elle est réellement utile . 

Espérons que Ics raaitres de forge, mieux instruits sur la nature 
des combinaisons terreuses propres à faciliter la fusion réciproque 
des terres dans les minérais , essaieront des substances diflcrentes de 
celles qu’ils emploient, et qu’ils arriveront , soit par une suite de tà- 
tonnements, soit par des analyses ou des essais par la voie sèche , à 
determiner directement quels fondants ils doivent employer pour ob* 
tenir leur fonte de fer avec le plus d’economie possìble. Uassenfratz , 
tome 2^ , page 171 . 

34. Folt avait déjà observé celle action des creusets , puisqu’il a* 
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vait trouvc qu'iin melange de craic et de spath fiisible fondali dans 
un creiiset d'nrgilc , tandis qu’il sortali lutaci dii creuset iioir, couiiu 
ancicnncmeiil sous le noni de creiisel de molybdène , et aujourd'liui 
sous celul de plombaglnc. Hassenfratz^ tome 2®, page 134. 

On peni ojM-rer la fiislon dans des creiisets de grapbite , ou , par 
economie , dans des creusels communs fabriqués avee de l’arglle ré- 
fractalre , et brasqués cnsulte sclon la méthode ordinaire. La pous- 
sièro de charbon emplojce pour la brasque, doli ótre très-fine eldé- 
lajée dans l'eau pure , à laqiiclle on ajoiile un peu de gomme. On 
fait une pelile cavile dans celle matière : ce seraii un procède vicieux 
que de voulolr consolidcr les parois du creux avee un enduit com- 
pose de trois partics de pousslère de charbon cl d'une d’argiie , par- 
ceque la prèsence de celle terre doil modiGcr les rèsultals. Karsten, 
tome premier , page 323 . 

35. Un diligente fonditore seguendo con attenzione I' andamento 
del suo forno, ed esaminando i prodotti in ghisa, e gli avanzi in 
latteruole ha molli segni , senza praticare delle analisi chimiche, per 
accertarsi se il suo forno fonde con vantaggio il minerale. Imper- 
ciocchè'il colore e forma della fiamma che sorte dalla bocca del for- 
no; lo stato di liquidezza del getto, e forma che prende col raifred- 
dameuto; i fremiti uguali o disuguali che fa sentire il forno in ac- 
censione; il colore delle gocce del metallo entrato in fondizione, le 
quali si osservano dall’occhio pel quale s’introduce il tubulo della 
macchina sollinnte , c se scintille luminose dalle medesime si vedono 
distaccare; la liquidezza o durezza soverchia con cui colano le lat- 
teruole ; la lunghezza che danno in fila tirando le medesime lalle- 
ruole; il peso , il colore, il gonfiamento delle stesse latteruole. . . ec. 
sono tanti mezzi che diligentemente coordinati possono far giudicare 
non solo sul merito delle ottenute ghise, e delle cause alteranti le 
regolari fondizioni , se mai ve ne fossero , ma s'ibbene possono indi- 
care ove esiste la effettiva causa alterante che produce il rilevalo di- 
fetto , e suggerire il modo come allontanarla con accerto . 

36. I minerali che contengono più del 50 per 100 di metallo non 
possono fornire il necessario quantitativo di latteruole; dappoiché se 
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non vogliasi stare all’ esperienze di Grignon e di Duhamel per le 
quali dovrebbesi ammettere cbe il peso delle lattcniole dovrebbe es- 
sere almeno il doppio di quello del getto in ghisa , senza di cbe co- 
storo dicono che non si possono ottenere dai minerali nè la quantità, 
nò la qualità che possono dare in ferracce , ma invece appigliandoci 
al sentimento del signor Rarsten pagina 818, l.“ volume, e del si- 
gnor llassenfratz pagina 143, secondo volume, dovrà convenirsi che 
quantunque non possa precisarsi la elfeUiva quantità di latteruole la 
più vantaggiosa per un dato minerale , egli è però indubitato che i 
testò indicati dotti Siderorgisti stabiliscono in massima che il peso 
delle latteruole debbe essere maggiore di quello del regolo metallico 
che si ottiene dal forno. Che perciò se cento rotola di minerale pos- 
sono dare 60 di ghisa , le quaranta rotola di terre non potranno som- 
ministrare le necessarie latteruole , e quindi bisogno di aggiunte di 
altri ossidi terrosi per completare la quantità indispensabile per una 
regolare fondizione. E poiché anche in questo caso gli ossidi ter- 
rosi che si aggiungono al minerale per avere le necessarie latteruole 
vanno sotto la denominazione di fondente, cade qui in acconcio il fare 
osservare che l’impiego del fondente non si restringe nell’uso al solo 
caso che un minerale refrattario si voglia far divenire di facile fu- 
sione, ma anche per aumentare gli ossidi terrosi che si vetrificano 
dopo la fusione ; come alle volte si adopera per rendere meno fusi- 
bile un minerale , onde si abbia il tempo necessario perchè si veri- 
ficasse nel forno la sua riduzione prima di fondersi . 

37. Ua un’altro fatto, che io rilevo dai risultamenti stessi dell’al- 
to-forno della Mongiana,devesi da chicchessia anche convenire che 
il nostro minerale sia povero di ossidi terrosi per somministrare la 
necessaria quantità di latteruole per una utile sua fondizione. Fu nel 
1839 tentato da un nostro distintissimo e dotto ufiziale superiore di 
versare nel forno il minerale senza lavarlo, i prodotti in ferraccia 
che si ebbero furono maggiori, di tal che fu diminuita la tarilfa del 
costo della nostra ghisa di grana sessanta a cantajo. Or, senza en- 
trare in quistione se il nostro minerale abbia o no bisogno del lavu- 
inento, non lavandosi il minerale si evita distrazione di terre, ov- 
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vero va versato meno ricco di parti in ferro forno , ciocché vale 
lo stesso come se si fosse aggiunta una quantità di terra al minerale 
lavato , quindi non cade dubbio che per ricavarsi dal sidero-idro* 
perossido delle miniere di Pazzano la ghisa nella quantità, e della 
qualità che può darci, evvi assoluto bisogno di un fondente. 

38. Superiormente si è dimostrato che negli alti-forni, per alti che 
sieno, non possonsi conseguire gli efletti vantaggiosi di una ben di- 
retta torrefazione , quindi per gratuito io risguardo l’ammesso prin- 
cipio del fonditore della Mongiana, quello cioè che i minerali trat- 
tati negli alti-forni da trenta piedi in sopra di altezza sperimentano 
nel medesimo forno la torrefazione. 

Napoli 3 Maggio 1845. 

PIETRO PRESTI 
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DELIBERAZIONE 


Consìglio Generale di Arlìglieria 

NELLA TOaNATA DEL GIORNO 16 MARZO 1846 , 

, E PARERI DE’ COMPONENTI DEL MEDESIMO CONSESSO 
SULLA ESAMINATA E DISCUSSA MEMORIA. 
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DELIBERAZIONE. " 


[SI ^ggi che sono li sedici Marzo dell’ anno mil- 
leotlocentoquarantasei , il Consiglio Gene- 
rale di Artiglieria si è riunito in Gasa di Sua Ec- 
cellenza il Tenente Generale Principe di Satruno, 
Direttore Generale de’ Corpi Facoltativi , per ordine 
e sotto la presidenza dell’ anzilodato Eccellentissi- 
mo , componendosi il testé enunciato Consesso dagli 
ordinari membri , Signori Brigadieri D. Luigi Co- 
senz Ispettore de’Corpi Militari Facoltativi, e D. Lu- 
dovico Matina Ispettore di Artiglieria e Genio al di 
qua del Faro , e Colonnello D. Matteo Giuliani sotto 
Ispettore degli Stabilimenti di Artiglieria ; assenti 
fra questi ilSig. Brigadiere D. Ferdinando Visconti, 
ed il Colonnello D. Michele Belli Franci perchè in- 
disposti; e dai membri aggiunti Signori Tenenti Co- 
lonnelli D. Antonio De Focatiis, e D. Ferdinando 
Presti , e Maggiore D. Francesco D’Agostino. 
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La tornata è aperta. S. E. il Presidente , si degna 
fare osservare, che dalla riunione de’ pareri dati per 
iscritto da tutt'i componenti di questo Consiglio Ge- 
nerale sulla memoria presentata dal Sig. capitan- 
comandante cavaliere D. Pietro Presti , nella cir- 
costanza del suo esame per ascendere a maggiore 
nell’Arma di Artiglieria , non solo si ritiene da tutti 
in molto pregio l’elaborato lavoro , ma sìbbene da 
molti si stima doversi la medesima pubblicare per 
le stampe una agli emessi pareri , indicandosi da 
qualcuno , per facilitarsi detta impressione , il fon- 
do su cui potrebbe gravare la piccola spesa all’uopo 
necessaria , avendo con vero nobile disinteresse 
l’autore rifiutato la offerta fattagli, tanto da qualche 
membro di questo Consiglio Generale , quanto da 
vari ufiziali dell’Arma, di farsi la medesima pub- 
blicazione per suo conto in seguito di associazione 
anche anticipata di tutti gli ufiziali dell’ intero Cor- 
po di Artiglieria ; perciocché ha fatto il Signor Pre- 
sti osservare che non mai la molla dell’ interesse lo 
avea spinto alla soluzione delle propostesi quistioni 
siderotecniche , ma bensì essere stato solleticato dal 
solo onorevole sentimento di rendere qualche ser- 
vizio al proprio paese , qualora le sue idee avessero 
potuto meritare benigno compatimento. E però il 
su lodato Eccellentissimo Presidente produce in di- 
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scussìone il pronunciarsi difiìnitivamente se utile 
sia la suggerita pubblicazione . ” 

Versandosi la suddetta memoria su di alcune rifles- 
sioni per migliorare il processo di trattamento del 
minerale di ferro del Monte Stella in Pazzano, onde 
ritrarne il regolo di ferro crudo in maggiore abbon- 
danza, e di ottima qualità, dovere egli è stato per 
questo Consiglio Generale di discuterla nel merito e 
ponderatamente a parte a parte ; e da si profondo 
esame ne sono risultati i seguenti considerandi : 

1 Che i diversi pareri sopra accennati danr 
no risoluzione , onorevole per V autore della me- 
moria , della quistione messa in discussione ded- 
i' Eccellentissimo Presidente. ■. 

2 Che nulla essendosi sinora pubblicato 
per istampa sul primo stabilimento metallurgico 
del Regno, utile egli benanche sia il rendersi di 
ragion pubblica la prima memoria che si dà alla 
luce , sia per essere le quistioni estesamente svi- 
luppate, e completamente risolute ; sia perchè le 
innovazioni che si suggeriscono meritano essere 
tenute presenti nelle annuali campagne dell’ alto- 
forno della Mongiana; sia perchè riunisce delle 
interessanti notizie per de’ giovani ufiziali del- 
r arma , che non ancora^ sono stati addetti a quel- 
lo Stabilimento. 
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S.” Che qualora la stampa di un sì commen- 
devole lavoro andasse fregiata dé pareri emessi 
su dello stesso da questo Consiglio Generale, nel 
mentre si decrebbe compenso ed. redattore delle 
sue non lievi e nobili fatighe , s’ incoraggiarebbe 
altri per simili desiderabili produzioni ; percioc- 
ché si assicurerebbe a tutti che risoluzioni di 
quistioni di sì alto interesse sono superiormente 
accolte con avidità e distinzione. 

E però per efietlo delle testé accennate conside- 
razioni il Consiglio Generale alla imanimità di Toti 
delibera , che la memoria scritta dal Signor capi- 
tan-comandante cavaliere D. Pietro Presti su di al- 
cune sue riflessioni per immegliare il processo di 
trattamento del minerale di ferro di Pazzano, onde 
disossidarlo e ridurlo con vantaggio , ossia ricavar- 
ne abbondante ed ottima ferraccia, debba darsi alle 
stampe insieme ai su ripetuti pareri emessi per 
iscritto dai componenti di questo medesimo Con- 
siglio Generale , ed a spesa dell' assegno annuale 
della biblioteca di Artiglieria. 

Dichiara in ultimo anche di unamme parere il 
medesimo Consiglio Generale , che qualunque elo- 
gio prodigasse a prò di esso cavaliere capitano Pre- 
sti , non mai potrebbe abbastanza esternargli di qua- 
li superiori considerazioni sia egli meritevole, sia 
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per ayere maestrevolmente irradiata materia di sì 
alto interesse , sia per essersi allontanato onnina- 
mente dalle usuali memorie , sia per lo disinteresse 
addimostrato rinunciando ad ogni vantaggio pecu- 
niarìo che poteva fruttargli la pubblicazione per 
istampa di proprio conto di si pregevole lavoro. 

Dopo di che l’ Eccellentissimo Presidente ha di- 
chiarato sciolta la tornata. 

I Membri componenti il Consiglio Generale 

t Fsancesco o’ Agostino Maggiore 

Ferdinando Presti Tenente Colonnello 
Antonio de Focati» Tenente Colonnello 
Matteo Giuliani Colonnello 
Ludovico Matina Brigadiere 
Luigi Cosbne Brigadiere 

Il Tenente Generale Presidente 
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IIELAZIONE 


Del Maggiore D. Francesco d’ Agostino. 

Eccellentissimo Signor Presidente, Signori Membri 
del Consiglio Generale di Artiglieria. 

La memoria del Signor capitan-comandante ca- 
valiere D. Pietro Presti, che versa sul trattamen- 
to del minerale di ferro del Monte Stella in Pazza- 
no agli alti-forni di Mongiana , è stata redatta die- 
tro profondo studio fatto sulle scienze Mineralogica 
e Siderotecnica. Egli ha esposto con molta facilità le 
importanti teorie chimiche che debbono guidare le 
operazioni del trattamento preliminare , e della ri- 
duzione e fusione di quel minerale. Tutto ciò ren- 
de la memoria pregevolissima, e degna di esser con- 
sultata per le gravi materie che ivi trattansi. Non 
trascuro poi di elogiare grandemente fautore per 
lo scopo lodevole che ha avuto in mira , cioè quello 
d’incitare a migliorare un prodotto interessante di 
uno Stabilimento Militare , eh’ è affidato alle cure 
degli ufizialì di Artiglieria. 

Il Maggiore di Artiglieria Direttore della Fonderia 
Francesco d’ Agostino. 
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Del Tenente Colonnello D. Feedimahdo Pbesti. 

Mi rallegro di vero cuore della classica memoria 
scritta dal Signor capitan<comandante cavaliere 
Presti , eh’ è più tosto trattato , o opera completa , 
perchè non lascia nulla a desiderare , ed è al di sopra 
di qualunque elogio. Al mio parere si uniscono i 
compagni uflziali tutti della Direzione, i quali, 
avendo lettola detta aurea memoria,desiderano che 
sia data alle stampe , ond’ essere provveduti di un 
tanto interessante ed istruttivo lavoro . 


Il Tenente Colonnello Direttore 
Ferdinando Presti, 


11 
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RELAZIONE 


Del Tenente Colonnello D. Antonio de Focatiis. 

Commendevole, utile, e maestosa trovo la memo- 
ria del Sig. capitan-comandante cavaliere D. Pietro 
Presti , sia pel subietto che gli è talentato trattare , 
sia per la guisa con cui ha adempito l’ assunto in- 
carico. Nè posso pretermettere onninamente talune 
osservazioni in proposito, serbando l’ordine mede- 
simo del lodevole autore. 

1 . “ Classificazione del Monte Stella. Benis- 
simo definito-suolo di seconda formazione. Il Signor 
capitano Presti sembra essersi traslatato sul sito , 
ed avere profondamente studiato la giacitura dire- 
zione e natura di que’ massi. 

2. " Classificazione del minerale. Troppo ben 
definito : desso è dell’ idrato di ferro , ed in ispecie 
del sidero-sili-perossido. Passa però dal metalloide^ 
come nel gran filone S. Nicola , all’ ocra , come in 
taluni fondelli della Provvisoria. Queste svariate 
varietà, bene analizzate, servir potrebbero da scam- 
bievoli fondenti. 

3. “ Bisogno della torrefazione. Dessa non 
può andar pretermessa ; nè l’ alto-forno può oprar- 
la. La torrefazione esige bassa temperatura , ed ese- 
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guesi , secondo la natura del minerale , or all’aria 
libera , ora in cumoli , ora in forni : comunque o- 
prisi , la temperatura esser deve atta solo a sper- 
dere le parti vaporizzabili , e ad attenuare la te- 
gnenza delle part’ integranti del minerale : laddove 
la temperatura dell’ alto-forno è att’a combinare le 
materie vaporizzabili tra loro e col minerale : ri- 
sultato nocitivo , anziché utile a’ prodotti. Il solo 
sidero carbo-protossido ( puro ) può andare immu- 
ne da torrefazione , per le ragioni molto bene asso- 
date nella memoria 

4*“ Bisogno di un fondente. Il nostro mine- 
rale è ottimo : perchè mai, ad oltranza di ogni leg- 
ge , ne dà ferri cattivi ? : il nostro minerai’ è uber- 
toso : perchè fornisce scarsi prodotti? Il trattamento 
preliminar’è pessimo ; del pari è quello all’ alto-for- 
no. Migliorando ambo i processi , i nostri prodotti 
sarebbero, e più ricchi, e meglio condizionati. Or 
tra’ miglioramenti , certo v’ha la scelta del fonden- 
te. Ma come determinarlo ? Come conoscere quali 
terre è uopo addizionare , senza analizzare le di- 
verse varietà di cotesto minerale? Noi ignoriamo 
onninamente la sua costituzione chimica : discono- 
sciamo se gli elementi trovinsi tutti in istato di chi- 
mica combinazione o meramente addizionati ; noi 
non sappiamo se in assegnate ragioni le diverse va- 
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lieti potrebbero servire reciprocamente da fonden- 
ti y od altri n’ è uopo addizionare. Sagge sono le ri- 
flessioni dell’ autore raccolte nella memoria ; poco 
acido nitrico versato sur un miscuglio torrefatto ; 
un solo fenomeno notato dall’ operatore , la efferve- 
scenza , dimostrare non poteva , che imperfettamen- 
te la presenza dell’ossido di calcio: ma ciò si sapeva. 

Daltronde n’è noto il tìtolo di quel combustibile 
in carbonio? Sappiam noi regolare in Mongìanale 
macchine soffianti in rispetto al minerale, ed al car- 
bone, da ottenere simultaneamente, la deossidazio- 
ne del minerale e la elevazione drila temperatura 
del forno ? Le parti costitutive di quegli alti-forni 
son desse mai in rapporto (x>l minerale, col carbone, 
e co’ fondenti? Tutto è bujol tutto oprato aU’ azzar- 
do 11 Ella è questa verità troppo umiliante , che a 
nostro malgrado è forza confessare. 

5." Conclusione. Degna delle premesse: ed io 
mi congratulo di cuore , e grandemente mi allegro 
in vedere un lavoro intento a schiudere il varco 
ad interessantissime scoperte , ed a rendere un dì , 
se caldeggiato , quello Stabilimento Nazionale 
proficuo rigoglioso e fiorente. 

Le quali cose messe , opino che l’ opera del pre- 
gevolissimo Signor cavaliere capitan-comandante 
D. Pietro Presti debba per le stampe essere resa 
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di pubblica ragione a spesa della biblioteca delt’ar- 
ma, e distribuit’agli uiìziali della stessa. ' 

Chieggo da ultimo che la presente scritta sia 
messa tra le deliberazioni del Consìglio Generale 
di Artiglieria. 

Il Tenente Colonnello Direttore 
Antonio de Focatus. 


RELAZIONE 

Del Colonnello D. AIatteo Giuliani. 

Avendo fissata tutta la mia attenzione sulla me- 
moria del Signor capitan-comandante cavaliere 
Presti, perchè si versa su di un tema molto elevato, 
ed interessante , qual’ è , le preparazioni , che subir 
deve il minerale pria di fondersi , merita somma 
lode , pe’ principi di siderotecnica , in essa memoria 
con molta scienza sviluppati ; e pel nobile desiderio 
che mostra di vedere migliorati i nostri prodotti di 
Mongiana , come tutti noi ci auguriamo. 


Il Colonnello Sot( Ispettore 
Matteo Giuliani. 
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KELAZIOAie 

Del Brigadiere D. Ludovico Matina. 

Il sottoscritto nel restituire la memoria del Signor 
capitan-comandante cavaliere D. Pietro Presti, si 
pregia manifestare di non avere cosa da osservare 
sulla medesima. 

Il Brigadiere hpettore 
Ludovico Matina. 


RELAZIONE 

« 

Del Brigadiere D. Luigi Cosenz. 

La memoria del capitan-comandante cavaliere 
D. Pietro Presti è compilata con estesa e lodevole 
lettura di molti scrittori su l’ argomento scelto , e 
con sensata proposta di esperimenti. 

Il Brigadiere Ispettore 
Luigi Cosenz. 
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RELAZIONE 

Dell Eccellentissimo Principe di Satriano Direttore 
Generale de’ Corpi Facoltaiivi , e Presidente 
del Consiglio Generale di Artiglieria. 

E sommamente pregevole l’ esteso lavoro del ca- 
pitan-comandante cavaliere D. Pietro Presti, e que- 
sta di lui dotta memoria sul modo più vantaggioso 
di trattare il minerale ferruginoso, che ne procura 
la ricca miniera del Monte Stella, prova con quanto 
successo egli coltivi la Siderotecnica , e la Metallur- 
gia in generale al pari delle altre scienze tutte, delle 
quali la profonda nozione costituisce il perfetto uf- 
fiziale di Artiglieria. 

In ordine alla pubblicazione della memoria me- 
desima, mi uniformo ai precedenti pareri. 

Jl Tenente Generale Direttore Generale 
Presidente del Consesso 

Principe di Sàtruno. 
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